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L’anno  duemilaventuno il giorno trenta del mese di Giugno alle ore 09.0, alla Prima  

convocazione sessione Ordinaria,  che è  stata  partecipata  dai   Signori  Consiglieri  a  norma  di  

legge, risultano all’appello nominale: 

CONSIGLIERE Presente CONSIGLIERE Presente 

1- MARIKA BOLOGNESE NO 12- MARILENA SARCHIONE SI 

2- ANTONIO M. BOSCHETTI NO 13- EUGENIO SPADANO SI 

3- EMANUELA DE NICOLIS NO 14- ANGELICA TORRICELLA SI 

4- CARMEN DI FILIPPANTONIO SI 15- FABIO ORLANDO TRAVAGLINI NO 

5- CARLA ESPOSITO SI 16- GIANMARCO TRAVAGLINI SI 

6- ANGELO FABRIZIO SI 17- MARICA MICHELA ZINNI SI 

7- GENNARO LUCIANO NO   

8- AVV.TIZIANA MAGNACCA - 

Sindaco 

SI           

9- ELISA MARINELLI                                          SI   

10-  GIOVANNI MARIOTTI NO           

11- ROBERTO ROSSI SI   

 

   Presenti 11                                                                     Assenti   6 

                
Risultato legale il numero degli intervenuti, il EUGENIO SPADANO nella sua qualità di 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE dichiara aperta la seduta, che si svolge in 

videoconferenza tramite piattaforma “ Cisco webex meetings”. 

Assiste e partecipa il SEGRETARIO GENERALE DOTT. ALDO D'AMBROSIO.                                      

La seduta è PUBBLICA. 

 

Data 30/06/2021 

  N. 26  del Reg. 

OGGETTO: DETERMINAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E 

APPROVAZIONE DEL PIANO TARIFFARIO TARI: ANNO 2021 
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Il Presidente passa alla trattazione dell’ultimo punto all’ordine del giorno. 
 
Relaziona il Presidente della Commissione Bilancio, consigliera Carmen Di Filippantonio, 
come da allegata trascrizione ai cui contenuti di seguito si rinvia. 

 
Visti: 
- l’art.1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n.147, che ha introdotto a 

partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti 
prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 
(TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art.1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n.160 che ha disposto, a decorrere 
dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI) 

 
Visti inoltre: 
- l’art.1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di 
rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 

o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 

dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 

attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 

principio ‘chi inquina paga …” (lett. f); 
o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente 

di governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 

impianti di trattamento …” (lett. h); 
o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 

rilievi …”; 
 
Richiamate: 
- la Deliberazione dell’ARERA del 31 ottobre 2019 n.443/2019/R/rif “Definizione dei 

criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” che approva il “Metodo Tariffario per il 
servizio integrato di gestione dei Rifiuti” (MTR); 

- la Deliberazione n.52/2020/rif del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata “Semplificazioni 
procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio 
procedimento di verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni 
dell’ente territorialmente competente”; 

- la Determinazione n.238/DRIF/2020 del 27 marzo 2020 di ARERA, rubricata 
“Chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei 
rifiuti approvata con la deliberazione 443/2019/r/rif (MTR) e definizione delle modalità 
operative per la trasmissione dei piani economico finanziari”; 

- la Deliberazione dell’ARERA del 24 novembre 2020 n.493/2020/R/RIF “Aggiornamento 
del metodo tariffario rifiuti (MTR) ai fini delle predisposizioni tariffarie per l’anno 2021. 
 

Dato atto che la citata delibera dell’ARERA ed i suoi allegati definiscono le modalità di 
identificazione dei costi del servizio rifiuti da coprire mediante entrate tariffarie; 
 
Atteso che ai fini della determinazione delle componenti di costo sono definite le seguenti 
componenti tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: 

a) costi operativi di gestione, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle 
attività di spazzamento e di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani 
indifferenziati, di trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle 
frazioni differenziate, di trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti il 
miglioramento delle prestazioni; 
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a) costi d’uso del capitale, intesi come somma degli ammortamenti delle 
immobilizzazioni, degli accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, della 
remunerazione del capitale investito netto riconosciuto e della remunerazione delle 
immobilizzazioni in corso; 

b) componente a conguaglio relativa ai costi delle annualità 2018 e 2019. 

Dato atto che la succitata deliberazione ARERA in merito alla procedura di approvazione del 
Piano prevede all’art.6 che sulla base della normativa vigente, il gestore predispone 
annualmente il Piano economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette 
all’Ente territorialmente competente. 

Ai sensi dell’art.6.2 della Deliberazione n.443/2019 di ARERA il piano economico 
finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati 
impiegati e, in particolare, da: 

a) una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, 
attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta 
ai sensi di legge; 

a) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze 
contabili sottostanti; 

b) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente; 

Atteso che lo stesso art.6, relativamente alla procedura di validazione, specifica che la 
stessa consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e 
delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta 
dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 
rispetto al gestore con le seguenti fasi: 

• sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le 
pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del 
piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli 
servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti; 

• l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1 
e 6.2 e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva; 

• fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, 
quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente 
competente; 

Dato atto che: 
- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di SAN SALVO, 

non risulta definito e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis 
del decreto-legge n.138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011; 

- nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione 
Comunale; 

 
Vista la determinazione Servizio Ambiente n.30/1433 del 10.10.2019, con la quale si è 
provveduto all’affidamento a seguito di procedura ad evidenza pubblica, alla Soc. Sapi srl, 
del servizio di raccolta, trasporto Rifiuti Urbani e spazzamento e lavaggio strade, per anni 3 
con decorrenza 13.02.2020 giusto contratto nr.5130 di repertorio del 13.02.2020; 
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Considerato che l’attività di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani viene 
svolta dal Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A. sede Cupello(CH), del quale il Comune di 
San Salvo detiene una quota di partecipazione al capitale, e da altri prestatori d’opera di 
volta in volta selezionati;   
 
Preso atto che: 
- il Piano Economico Finanziario trasmesso dal soggetto gestore affidatario SAPI S.r.l. il 

9/03/2021 acclarata al protocollo il 10/03/2021 al nr.7767 e il 15/03/2021 al 
nr.8502, ammonta ad euro 1.692.428,00 (IVA esclusa) (Appendice nr.1 MTR); 

- ai sensi dell’art.6.2 della Deliberazione n.443/2019 e successive modificazione e/o 
integrazioni di ARERA il Piano Economico Finanziario è corredato dalle informazioni e 
dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:  
a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante 

del soggetto competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati 
trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 
desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge 
(Appendice n.3 Dichiarazione di veridicità); 

b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze 
contabili sottostanti (Appendice nr. 2 Relazione di accompagnamento al PEF); 

 
Considerato che con determinazione Servizio Tributi n.59/1417 del 29/10/2020 è stato 
affidato per l'anno 2021 il Servizio di stesura e validazione del PEF per la gestione della 
TARI alla ditta MERCURIO SERVICE SRL che ha curato la determinazione dei costi 
partendo dall’acquisizione dei dati dal gestore del servizio di raccolta, trasporto Rifiuti 
Urbani e spazzamento strade; 

Visto lo schema di Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani per l’anno 2021, predisposto ai sensi della citata deliberazione dell’ARERA 
443/2019/R/rif, dal soggetto gestore, acquisito agli atti ed integrato con i costi comunali 
da cui risulta un costo complessivo di euro 3.356.834,38; 

Richiamate le “… Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 

della Legge 147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 

443 …” nelle quali viene dato atto che “… il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di 

gestione dei rifiuti (MTR) prevede l’uso dei fabbisogni standard di cui all’art. 1, comma 653, 

della Legge n. 147 del 2013 come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, allo scopo dell’individuazione dei coefficienti di 

gradualità per l’applicazione di alcune componenti tariffarie (ART. 16)…”; 

Dato atto che come indicato nella nota metodologica allegata al Dm 29 dicembre 2016, il 
fabbisogno standard è la stima della voce di costo del servizio rifiuti determinata secondo 
tecniche di regressione lineare multipla, considerando alcune variabili caratterizzanti quali 
quelle di contesto (raccolta differenziata, distanza chilometrica dall'impianto di gestione dei 
rifiuti, costo del carburante eccetera), di gestione (impianti di compostaggio, di trattamento, 
discariche eccetera), di territorialità e di caratteristiche dei comuni (vocazione turistica, 
densità abitativa eccetera); 

Dato atto quindi che in applicazione tanto delle “Linee Guida interpretative per 

l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della L. 147/2013 e relativo utilizzo in base alla 

Delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 e successive modificazioni”, pubblicate in data 29 
dicembre 2020 dal MEF quanto della Nota di Approfondimento IFEL del 05/01/2021, 
l’importo del fabbisogno standard per la gestione dei rifiuti per l’anno 2021 relativamente al 
Comune di SAN SALVO è pari ad euro 378,25; 
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Richiamato l’articolo 16 del succitato MTR (Allegato A alla delibera ARERA n. 443/2019) il 
quale prevede l’uso dei fabbisogni standard come benchmark di riferimento per il costo 
unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti, con riferimento all’individuazione dei 
coefficienti di gradualità per l’applicazione di alcune componenti tariffarie; 

Visto l’art.1, comma 652 della Legge n.147 del 27 dicembre 2013, a mente del quale “… Il 

comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio "chi inquina 

paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e 

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla 

tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria 

o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per 

unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più 

coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di 

semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune 

può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta 

dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, 

della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 

4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può 

altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”; 
 
Ricordato che nel territorio comunale il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è così 
gestito: 

– il servizio di spazzamento, lavaggio, raccolta e trasporto rifiuti affidato alla Sapi srl 
per anni 3 con decorrenza 13.02.2020 giusto contratto nr. 5130 di repertorio del 
13.02.2020; 

– il servizio di trattamento, recupero e smaltimento rifiuti viene svolto dal Consorzio 
Intercomunale C.I.V.E.T.A. sede Cupello (CH), del quale il Comune di San Salvo 
detiene una quota di partecipazione al capitale, e da altri prestatori d’opera di volta 
in volta selezionati; 

– il servizio gestione tariffe e rapporti con gli utenti è svolto dal Comune;   
 
Considerato, inoltre, l’art.1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), e nello 
specifico: 
- il comma 653, a mente del quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di 

cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard 

…” 

- il comma 654 ai sensi del quale “…In ogni caso deve essere assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i 

costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi 

relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”; 

- il comma 683, in base al quale “…Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine 

fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 

soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 

autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia …”; 
- il comma 660, in base al quale “Il comune può deliberare, con regolamento di cui 

all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni 

rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può 

essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata 

attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”  
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Visto il comma 4 dell'art.19 del Regolamento TARI, che  propone  di applicare  nel 2021  
riduzioni  tariffarie alle utenze non domestiche che a causa della situazione emergenziale 
determinata dalla pandemia COVID-19  sono  state costrette a sospendere la loro attività  o 
a esercitarla in forma ridotta anche a seguito dei provvedimenti nazionali e regionali che ne 
hanno disposto la sospensione parziale o totale, o che più di altre abbiano subìto una 
contrazione nelle attività e nei consumi anche nella fase di riapertura.  
 
Preso atto che, in relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è 
stato istituito, ai sensi dell'art. 6 del D.L. n.73/2021 (Decreto Sostegni bis) un fondo statale 
per la concessione da parte dei comuni di una riduzione TARI di cui all'articolo 1, comma 
639, della legge 27 dicembre 2013 n.147, al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle 
categorie interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle 
rispettive attività; 
- con DM 1 aprile 2021 tabella 1, licenziato dalla conferenza Stato-Citta il 10 giugno 

scorso, è stato disposto la ripartizione del fondo; 
  
Ritenuto, come proposto dal comma 4 dell'art. 19 del Regolamento TARI, stabilire riduzioni 
tariffarie cosi articolate: 

a) riduzione del 100% della quota variabile e riduzione del 50% della quota fissa per 
le categorie di utenze non domestiche costrette alla chiusura obbligatoria di seguito 
elencate:  
 

• Cat. 1 - con esclusivo riferimento all’attività di associazioni; 
• Cat. 4 - con esclusivo riferimento all’attività di impianti sportivi; 
• Cat. 30 - Discoteche, night club, sale giochi (intera categoria); 
• a prescindere dalla categoria TARI in cui è classificata l’utenza: agenzie di 

viaggi e le sole attività presenti all'interno dei centri commerciali obbligate alla 

chiusura a seguito dei provvedimenti nazionali; 

b) riduzione del 100% della quota variabile per le categorie di utenze non domestiche 
soggette a restrizioni nell'esercizio dell'attività di seguito indicate: 
 

• Cat. 7 - Alberghi con ristorante (intera categoria); 
• Cat. 8 - Alberghi senza ristorante (intera categoria); 
• Cat. 13 - con esclusivo riferimento ai negozi abbigliamento ed articoli 

sportivi, calzature, pelletterie; 

• Cat. 14 - con esclusivo riferimento negozi profumerie, sale giochi 
scommesse; 

• Cat. 15 - con esclusivo riferimento negozi particolari quali filatelia, tende e 
tessuti, tappeti, cappelli, antiquariato, fotografi, gioiellerie; 

• Cat. 17 - con esclusivo riferimento all’attività, estetista, solarium, centro 
tatuaggi; 

• Cat. 21 - con esclusivo riferimento all’attività artigianale di produzione beni 
specifici: pasticceria, gelateria; 

• Cat. 22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub (intera categoria); 
• Cat. 23 - Mense, birrerie, amburgherie (intera categoria); 
• Cat. 24 - Bar, caffè, pasticceria (intera categoria);  
• Cat. 27 - con esclusivo riferimento all’attività di pizza al taglio, fiori e piante; 
• Cat. 36 -  Bed and Breakfast (intera categoria); 
• Cat. 32 - Aree scoperte operative ristoranti; 
• Cat. 33 - Aree scoperte operative bar, pub;  
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Visto il Piano economico finanziario allegato alla presente, dal quale emerge un totale delle 
entrate tariffarie di riferimento per il servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2021 
di euro 3.356.834,38, così ripartito:  

Totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di COSTO VARIABILE

  
2.791.593,50 

Totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di COSTO FISSO 565.240,88 

 
Considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n.443/2019 di ARERA, “… i 

prezzi risultanti dal PEF finale validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che 

possono essere applicati agli utenti dei servizi – e quindi assumono piena ed immediata 

efficacia – fino all’approvazione da parte dell’Autorità …”; 
 
Rilevato che: 
- il rapporto tra il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile 

per l’anno 2021 e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile 
computate per l’anno 2020 non è conforme ai limiti di cui all’art. 3 MTR come indicato al 
punto 4.2 della relazione di accompagnamento al PEF si è adottata la seguente 
riclassificazione: 

Totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di COSTO VARIABILE 2.133.210,18 

Totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di COSTO FISSO 1.223.624,20 

- a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo 

dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non 
domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa 
nelle due tipologie di utenza indicate; 

- la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita sulla base 
dei seguenti criteri, per cui: 
- 52,00% a carico delle utenze domestiche  
- 48,00 % a carico delle utenze non domestiche  
 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo 
normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 
 
Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, 
Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti (TARI)” per l’anno 2021, di cui alla Tabella B) 
relativa alle utenze domestiche e alla Tabella C) relativa alle utenze non domestiche. 
 
Preso atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 652 della Legge n.147/2013, il valore minimo e 
massimo dei range sopra citati, può essere modificato fino al 50%, nelle more di un 
aggiornamento dei coefficienti indicati dal D.P.R. n .158/99, stante la conferma di tale 
deroga, fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
 
Ritenuto avvalersi, delle deroghe di cui al comma 652, ultimo periodo, della legge n. 
147/2013: 

• per le utenze domestiche variando i coefficienti Kb relativi ai nuclei familiari da 2 
a 6 componenti per mitigare gli aumenti che il calcolo determina tenendo conto del 
numero dei componenti; 

• per le utenze non domestiche relative a determinate categorie utilizzando   
coefficienti KC(coefficiente potenziale di produzione)  e KD( coefficiente di produzione 
Kg/mq anno) inferiori ai minimi o superiori ai  massimi fino al 50% , al fine di 
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garantire tariffe TARI più equilibrate tra categorie diverse, dirette a mitigare gli 
aumenti abnormi su alcune classi di utenze  non domestiche quali le attività 
commerciali: ortofrutta, pescherie, fiorai,  ristoranti, bar, pizzerie, mense ecc. 

 
Considerato che, richiamata la Deliberazione n.443/2019 di ARERA, 
- ai sensi dell’art.4.2 le entrate tariffarie per l’anno 2021, determinate con 

l’applicazione delle tariffe di cui sopra, non eccedono quelle relative all’anno 2020, più 
del limite massimo di variazione annuale, determinato in applicazione dei criteri di cui 
all’art. 4.3 MTR, in quanto la variazione 2021/2020 è pari a 1,003, mentre il limite 
massimo di variazione annuale è pari a 1,016; 

- ai sensi dell’art.4.5 “…In attuazione dell’art. 2, comma 17, della Legge 481/1995, le 

entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR sono considerate come valori massimi …”; 
 

Vista l’allegata validazione del piano finanziario, sottoscritta dalla Soc. Mercurio Service srl 
di L’Aquila, seguendo la procedura di validazione in applicazione dell’art.6.2 della delibera 
Arera n.443/2019; 

 
Visti: 
- l’art.1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 

anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 

anno in anno …”; 
- l’art.1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del 

D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 
124, ai sensi del quale la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione 
adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo 

collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun 

comune ai sensi delle leggi vigenti in materia …”. 

 
Preso atto, inoltre, che nel piano finanziario in oggetto è stata considerata la quota relativa 
al 2021 del conguaglio tra i costi risultanti dal PEF 2020 e i costi determinati per il 2019, 
come previsto dall’art.107, c.5, D.L. 17 marzo 2020, n.18 che dispone: “5. I comuni possono, 

in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le 

tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, 

provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano 

economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi 

risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre 

anni, a decorrere dal 2021”. Il dettaglio è indicato nelle tabelle seguenti: 

RCUTV 

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR  355.535 

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR 1 

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCUTF 355.535 

 

RCUTF 

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR  -367.335 

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR 1 

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCUTF -367.335 
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Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art.13, comma 15 e comma 15 
– ter del Decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, 
n.214; 
 
Visto il vigente regolamento comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI), 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.9 del 29.05.2020 e modificato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n°25 del 30.06.2021; 
 
Visti: 
- il comma 3-bis dell’art.106 della L. 17 luglio 2020, n.77 di conversione del D.L. che ha n. 
34/2020 (decreto Rilancio), contenente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, con il quale si è previsto il differimento per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2021 al 31 gennaio 2021 anziché nel termine ordinatorio del 31 dicembre. 
- il D.M. Interno 13 gennaio 2021 che ha differito al 31 marzo 2021 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 degli enti locali; 
- l’art. 30, c. 4, D.L. 22 marzo 2021, n. 41 che dispone: “4. Per l'esercizio 2021, il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al 
termine di cui al primo periodo è autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del 
decreto legislativo n. 267 del 2000.” 
- l’art. 30, comma 5, del Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni 
dalla Legge 21 maggio 2021, n. 69 a mente del quale “… Limitatamente all'anno 2021, in 
deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, 
comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.  388, i comuni approvano le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di 
cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a 
provvedimenti già deliberati …”; 
 
Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
 
Ravvisata pertanto la necessità di provvedere all’approvazione formale del suddetto Piano 
che costituisce il necessario presupposto per il corretto svolgimento del servizio di gestione 
dei rifiuti e per la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per il corrente 
anno; 
 
Preso atto del verbale della Commissione Bilancio del 28.06.2021; 
 
Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art.49 del 
D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267, i pareri di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
Tributi e del Responsabile del Servizio Manutenzione e il parere di regolarità contabile del 
Responsabile Finanziario; 
 
Acquisito il parere dell'Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 239 comma 1, lettera b), punto1), del D. legislativo n.267/2000 prot.  
20133 del 24.06.2021; 
 
 
PROPONE 
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1) di determinare, per le motivazioni di cui in premessa da intendersi per intero 

richiamate, nella misura che segue, i valori dei parametri e coefficienti, necessari alla 
definizione del Piano economico Finanziario così come indicati in narrativa, nella 
Delibera n. 443/2019 di ARERA e successive modifiche: 
a) (b): fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai 

rifiuti: valore pari a 0,60; 
b) b : fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti 

dal CONAI, valore di  pari a 0,40; 
c) rateizzazione (r): numero delle rate per il recupero della componente a 

conguaglio: valore pari a 0; 
d) (Xa) coefficiente di recupero della produttività: valore pari a 0,10%; 
e) (QLa) coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche 

delle prestazioni erogate agli utenti: valore pari a 0,00; 
f) (PGa) coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con 

riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi): valore pari a 0,00; 
g) (C192021) coefficiente per l'emergenza COVID-19: valore pari a 0,00%; 
h) coefficiente di gradualità (1 + ��), dato dalla seguente somma: �� = ��� + ���+ 
�� dove: 

�  - Valutazione rispetto agli obiettivi RD%: -0,25 
�  Valutazione rispetto all’efficacia dell’attività di preparazione per il riutilizzo e 

riciclo: -0,20 
�  Valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio: -0,05 

 
2) di determinare, di conseguenza, ai sensi e per gli effetti di cui alla Delibera n. 443/2019 

di ARERA, il Piano Economico Finanziario dei costi del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti per l'anno 2021 ed i documenti ad esso allegati, validato dalla Soc. Mercurio 
Service srl affidataria del servizio di stesura del PEF secondo i criteri previsti dal nuovo 
MTR, allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente; 

 
3) di approvare, quindi, per l’anno 2021, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei 

coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti (TARI)” per l’anno 
2021 di cui all' Allegato B) relativo alle utenze domestiche e all' Allegato C) relativo alle 
utenze non domestiche; 

 
4) di quantificare in euro 3.335.092,05 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) 

dando atto che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del 
servizio, quale risulta dal Piano Economico Finanziario di cui al punto sub 2) del 
deliberato, al netto delle Entrate di cui all’Articolo 1.4 della Determinazione Arera n. 
02/DRIF/2020 (si veda punto 4.7.2 della Relazione di accompagnamento al PEF). 
La scomposizione del totale delle entrate tariffarie del PEF MTR 2021 da articolare agli 
utenti è la seguente: 

Tariffa variabile Tariffa fissa Tariffa Complessiva 

2.133.210,18 1.201.881,87 3.335.092,05 
 
5) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale 

di cui al vigente art. 19, comma 7, del D. Lgs. n.504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI 
così come definite e approvate con la presente, è pari al 5%; 
 

6) di dare atto che, al comma 1 dell’articolo 19 del vigente Regolamento per l'applicazione 
della Tassa sui Rifiuti, sono previste riduzioni ai sensi dell’art.1 comma 660 della legge 
n.147/2013 finanziate a carico del bilancio con specifiche autorizzazioni di spesa la cui 
copertura è prevista dal Cap. Peg.645 Cod.1.04.01.0104 del bilancio previsione 2021 
sufficientemente capiente; 
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7) di dare  atto  che,  per l'anno 2021,  al comma  4  del articolo 19 del vigente 
Regolamento per l'applicazione della Tassa sui Rifiuti sono state  proposte  riduzioni 
tariffarie per quelle categorie di utenze non domestiche,  regolarmente iscritte in tassa, 
che a causa della situazione emergenziale determinata dalla pandemia COVID-19 siano 
state costrette a sospendere la loro attività, o a esercitarla in forma ridotta anche a 
seguito dei provvedimenti nazionali e regionali che ne hanno disposto la sospensione 
parziale o totale, o che più di altre abbiano subìto una contrazione nelle attività e nei 
consumi anche nella fase di riapertura. Tale agevolazione viene concessa tenendo conto 
anche della diversa capacità di ripresa delle varie categorie economiche dopo la fase di 
chiusura o di restrizione; 

 
8) di stabilire  riduzioni tariffarie  per quelle categorie di utenze non domestiche,  

regolarmente iscritte in tassa,  che a causa della situazione emergenziale determinata 
dalla pandemia COVID-19, sono state costrette a sospendere la loro attività, o a 
esercitarla in forma ridotta anche a seguito dei provvedimenti nazionali e regionali che 
ne hanno disposto la sospensione parziale o totale, o che più di altre abbiano subìto 
una contrazione nelle attività e nei consumi anche nella fase di riapertura, così 
articolate:  

a) riduzione del 100% della quota variabile e riduzione del 50% della quota fissa 
le per le categorie di utenze non domestiche costrette alla chiusura obbligatoria di 
seguito elencate:  

• Cat. 1 - con esclusivo riferimento all’attività di associazioni; 
• Cat. 4 - con esclusivo riferimento all’attività di impianti sportivi; 
• Cat. 30 - Discoteche, night club, sale giochi (intera categoria); 
• a prescindere dalla categoria TARI in cui è classificata l’utenza: agenzie di 

viaggi e le sole attività presenti all'interno dei centri commerciali obbligate alla 

chiusura a seguito dei provvedimenti nazionali; 

b) riduzione del 100% della quota variabile per le categorie di utenze non 
domestiche soggette a restrizioni nell'esercizio dell'attività di seguito indicate: 

• Cat. 7 - Alberghi con ristorante (intera categoria); 
• Cat. 8 - Alberghi senza ristorante (intera categoria); 
• Cat. 13 - con esclusivo riferimento ai negozi abbigliamento ed articoli 

sportivi, calzature, pelletterie; 

• Cat. 14 - con esclusivo riferimento negozi profumerie, sale giochi 
scommesse; 

• Cat. 15 - con esclusivo riferimento negozi particolari quali filatelia, tende e 
tessuti, tappeti, cappelli, antiquariato, fotografi, gioiellerie; 

• Cat. 17 - con esclusivo riferimento all’attività, estetista, solarium, centro 
tatuaggi; 

• Cat. 21 - con esclusivo riferimento all’attività artigianale di produzione beni 
specifici: pasticceria, gelateria; 

• Cat. 22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub (intera categoria); 
• Cat. 23 - Mense, birrerie, amburgherie (intera categoria); 
• Cat. 24 - Bar, caffè, pasticceria (intera categoria);  
• Cat. 27 - con esclusivo riferimento all’attività di pizza al taglio, fiori e piante; 
• Cat. 36 -  Bed and Breakfast (intera categoria); 
• Cat. 32 - Aree scoperte operative ristoranti; 
• Cat. 33 - Aree scoperte operative bar, pub;  

La riduzione di cui alle lett. a) e b) trova automatica applicazione sulla base delle risultanze 
della banca dati tributaria. Pertanto ai fini del riconoscimento della riduzione in oggetto, il 
Comune consulta la banca dati TARI e su tali basi viene quantificata la tassa risultante 
dovuta per l'annualità 2021.   
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9) di dare atto che, le predette riduzioni verranno finanziate con lo stanziamento del   
fondo statale previsto ai sensi dell'art.6 del D.L.n.73/2021 di cui alla tabella 1 allegata 
al DM 1 aprile 2021, licenziato dalla conferenza Stato-Città il 10 giugno scorso; 
 

10) di trasmettere il Piano Economico finanziario e i documenti allo stesso allegati ad 
ARERA ai fini dell’approvazione a norma ai sensi dell’art. 6.5 della Deliberazione n. 
443/2019, dando atto che a norma dell’art. 2.4 della Deliberazione n. 57/2020 “…. Nelle 

more dell’approvazione da parte dell’Autorità, si applicano le decisioni assunte dall’Ente 

territorialmente competente, ivi comprese quelle assunte dai comuni con riferimento ai piani 

economico finanziari e ai corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi 

che costituiscono attività di gestione …”; 
 
11) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 

delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, 
comma 15 e comma 15 ter del Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 
Il Presidente del Consiglio apre alla discussione generale sul punto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udito l’intervento dell’assessore Marcello, come da allegata trascrizione ai cui contenuti di 
seguito si rinvia; 

Dato atto che non ci sono interventi per dichiarazione di voto. 
 

Posto ai voti, da parte del Presidente, l’argomento di che trattasi, per appello nominale, 
come da trascrizione allegata ai cui contenuti si rinvia; 

 

Presenti n. 11 - Votanti n. 11  

 

Bolognese:    ASSENTE  

Boschetti:    ASSENTE 

De Nicolis:    ASSENTE 

Di Filippantonio:   voto favorevole  

Esposito:    voto favorevole  

Fabrizio:    voto favorevole  

Luciano:    ASSENTE 

Magnacca:    voto favorevole  

Marinelli:    voto favorevole  

Mariotti:    ASSENTE 

Rossi:    voto favorevole  

Sarchione:    voto favorevole  

Spadano:    voto favorevole  

Torricella:    voto favorevole  
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Travaglini Fabio:   ASSENTE 

Travaglini Gianmarco:  voto favorevole  

Zinni:    voto favorevole  

 

Presenti e votanti  n. 11  

Favorevoli   n. 11  

Contrari   n. 0  

Astenuti   n. 0 

 
DELIBERA 

 
1) di determinare, per le motivazioni di cui in premessa da intendersi per intero 

richiamate, nella misura che segue, i valori dei parametri e coefficienti, necessari alla 
definizione del Piano economico Finanziario così come indicati in narrativa, nella 
Delibera n. 443/2019 di ARERA e successive modifiche: 

a) (b): fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai 
rifiuti: valore pari a 0,60; 

b) b : fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti 
dal CONAI, valore di  pari a 0,40; 

c) rateizzazione (r): numero delle rate per il recupero della componente a 
conguaglio: valore pari a 0; 

d) (Xa) coefficiente di recupero della produttività: valore pari a 0,10%; 
e) (QLa) coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche 

delle prestazioni erogate agli utenti: valore pari a 0,00; 
f) (PGa) coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con 

riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi): valore pari a 0,00; 
g) (C192021) coefficiente per l'emergenza COVID-19: valore pari a 0,00%; 
h) coefficiente di gradualità (1 + ��), dato dalla seguente somma: �� = ��� + ���+ 
�� dove: 

�  - Valutazione rispetto agli obiettivi RD%: -0,25 
�  Valutazione rispetto all’efficacia dell’attività di preparazione per il riutilizzo e 

riciclo: -0,20 
�  Valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio: -0,05 

 
2) di determinare, di conseguenza, ai sensi e per gli effetti di cui alla Delibera n. 443/2019 

di ARERA, il Piano Economico Finanziario dei costi del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti per l'anno 2021 ed i documenti ad esso allegati, validato dalla Soc. Mercurio 
Service srl affidataria del servizio di stesura del PEF secondo i criteri previsti dal nuovo 
MTR, allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente; 

 
3) di approvare, quindi, per l’anno 2021, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei 

coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti (TARI)” per l’anno 
2021 di cui all' Allegato B) relativo alle utenze domestiche e all' Allegato C) relativo alle 
utenze non domestiche; 

 
4) di quantificare in euro 3.335.092,05 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) 

dando atto che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del 
servizio, quale risulta dal Piano Economico Finanziario di cui al punto sub 2) del 
deliberato, al netto delle Entrate di cui all’Articolo 1.4 della Determinazione Arera n. 
02/DRIF/2020 (si veda punto 4.7.2 della Relazione di accompagnamento al PEF). 
La scomposizione del totale delle entrate tariffarie del PEF MTR 2021 da articolare agli 
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utenti è la seguente: 

Tariffa variabile Tariffa fissa Tariffa Complessiva 

2.133.210,18 1.201.881,87 3.335.092,05 
 
5) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale 

di cui al vigente art. 19, comma 7, del D. Lgs. n.504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI 
così come definite e approvate con la presente, è pari al 5%; 
 

6) di dare atto che, al comma 1 dell’articolo 19 del vigente Regolamento per l'applicazione 
della Tassa sui Rifiuti, sono previste riduzioni ai sensi dell’art.1 comma 660 della legge 
n.147/2013 finanziate a carico del bilancio con specifiche autorizzazioni di spesa la cui 
copertura è prevista dal Cap. Peg.645 Cod.1.04.01.0104 del bilancio previsione 2021 
sufficientemente capiente; 

 
7) di dare  atto  che,  per l'anno 2021,  al comma  4  del articolo 19 del vigente 

Regolamento per l'applicazione della Tassa sui Rifiuti sono state  proposte  riduzioni 
tariffarie per quelle categorie di utenze non domestiche,  regolarmente iscritte in tassa, 
che a causa della situazione emergenziale determinata dalla pandemia COVID-19 siano 
state costrette a sospendere la loro attività, o a esercitarla in forma ridotta anche a 
seguito dei provvedimenti nazionali e regionali che ne hanno disposto la sospensione 
parziale o totale, o che più di altre abbiano subìto una contrazione nelle attività e nei 
consumi anche nella fase di riapertura. Tale agevolazione viene concessa tenendo conto 
anche della diversa capacità di ripresa delle varie categorie economiche dopo la fase di 
chiusura o di restrizione; 

 
8) di stabilire  riduzioni tariffarie  per quelle categorie di utenze non domestiche,  

regolarmente iscritte in tassa,  che a causa della situazione emergenziale determinata 
dalla pandemia COVID-19, sono state costrette a sospendere la loro attività, o a 
esercitarla in forma ridotta anche a seguito dei provvedimenti nazionali e regionali che 
ne hanno disposto la sospensione parziale o totale, o che più di altre abbiano subìto 
una contrazione nelle attività e nei consumi anche nella fase di riapertura, così 
articolate:  

a) riduzione del 100% della quota variabile e riduzione del 50% della quota fissa 
le per le categorie di utenze non domestiche costrette alla chiusura obbligatoria di 
seguito elencate:  

• Cat. 1 - con esclusivo riferimento all’attività di associazioni; 
• Cat. 4 - con esclusivo riferimento all’attività di impianti sportivi; 
• Cat. 30 - Discoteche, night club, sale giochi (intera categoria); 
• a prescindere dalla categoria TARI in cui è classificata l’utenza: agenzie di 

viaggi e le sole attività presenti all'interno dei centri commerciali obbligate alla 

chiusura a seguito dei provvedimenti nazionali; 

b) riduzione del 100% della quota variabile per le categorie di utenze non 
domestiche soggette a restrizioni nell'esercizio dell'attività di seguito indicate: 

• Cat. 7 - Alberghi con ristorante (intera categoria); 
• Cat. 8 - Alberghi senza ristorante (intera categoria); 
• Cat. 13 - con esclusivo riferimento ai negozi abbigliamento ed articoli 

sportivi, calzature, pelletterie; 

• Cat. 14 - con esclusivo riferimento negozi profumerie, sale giochi 
scommesse; 

• Cat. 15 - con esclusivo riferimento negozi particolari quali filatelia, tende e 
tessuti, tappeti, cappelli, antiquariato, fotografi, gioiellerie; 

• Cat. 17 - con esclusivo riferimento all’attività, estetista, solarium, centro 
tatuaggi; 
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• Cat. 21 - con esclusivo riferimento all’attività artigianale di produzione beni 
specifici: pasticceria, gelateria; 

• Cat. 22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub (intera categoria); 
• Cat. 23 - Mense, birrerie, amburgherie (intera categoria); 
• Cat. 24 - Bar, caffè, pasticceria (intera categoria);  
• Cat. 27 - con esclusivo riferimento all’attività di pizza al taglio, fiori e piante; 
• Cat. 36 -  Bed and Breakfast (intera categoria); 
• Cat. 32 - Aree scoperte operative ristoranti; 
• Cat. 33 - Aree scoperte operative bar, pub;  

La riduzione di cui alle lett. a) e b) trova automatica applicazione sulla base delle risultanze 
della banca dati tributaria. Pertanto ai fini del riconoscimento della riduzione in oggetto, il 
Comune consulta la banca dati TARI e su tali basi viene quantificata la tassa risultante 
dovuta per l'annualità 2021.   
 
9) di dare atto che, le predette riduzioni verranno finanziate con lo stanziamento del   

fondo statale previsto ai sensi dell'art.6 del D.L.n.73/2021 di cui alla tabella 1 allegata 
al DM 1 aprile 2021, licenziato dalla conferenza Stato-Città il 10 giugno scorso; 
 

10) di trasmettere il Piano Economico finanziario e i documenti allo stesso allegati ad 
ARERA ai fini dell’approvazione a norma ai sensi dell’art. 6.5 della Deliberazione n. 
443/2019, dando atto che a norma dell’art. 2.4 della Deliberazione n. 57/2020 “…. Nelle 

more dell’approvazione da parte dell’Autorità, si applicano le decisioni assunte dall’Ente 

territorialmente competente, ivi comprese quelle assunte dai comuni con riferimento ai piani 

economico finanziari e ai corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi 

che costituiscono attività di gestione …”; 
 
11) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 

delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, 
comma 15 e comma 15 ter del Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 
 

Successivamente, stante l’urgenza, al fine di procedere con gli adempimenti 
consequenziali, il Presidente passa alla votazione separata per l’immediata eseguibilità 
della proposta complessiva, dando per approvata la stessa all’unanimità dei presenti, non 
essendovi opposizioni, come da trascrizione allegata ai cui contenuti si rinvia. 
 

IL CONSIGLIO DELIBERA 
 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, al fine di porre gli uffici nelle condizioni di 
provvedere con tutti gli adempimenti conseguenti alla presente deliberazione. 
 
 
Conclusa la trattazione dell’ultimo punto iscritto all’ordine del giorno dell’odierna seduta, il 
Presidente, alle ore 9:46 circa, dichiara chiusa la seduta. 
 

 

 

 

 

 

 



DETERMINAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE DEL PIANO 

TARIFFARIO TARI: ANNO 2021 
 

 

COMUNE DI SAN SALVO 

(Provincia di Chieti) 

 

Consiglio Comunale San Salvo, 30 giugno 2021 

 

O.D.G. 4: DETERMINAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE DEL 

PIANO TARIFFARIO TARI: ANNO 2021 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Punto numero 4 determinazione piano 
economico-finanziario e promozione del piano tariffario Tari anno 2021 la parola alla presidente Di 
Filippantonio per la illustrazione. 

PRESIDENTE COMMISSIONE BILANCIO, CONSIGLIERE DI FILIPPANTONIO: Grazie Presidente. 
L'articolo 1 Commi 639 da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013 la numero 147 ha introdotto a 
partire dal primo gennaio 2014 la nuova TARI la tassa sui rifiuti a copertura dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti per la determinazione delle tariffe Tari si approva un piano economico finanziario a 
partire dal 2020 il piano economico finanziario per la Tari deve essere determinato secondo il metodo 
tariffario approvato con delibera 443 del 2019 emanato dall'autorità per l'energia elettrica e il gas e i 
rifiuti ARERA alla quale sono state attribuite funzioni di regolazione controllo del ciclo dei rifiuti 
differenziati urbani e assimilati ARERA ha definito le attività di gestione dei rifiuti urbani da 
includere nel perimetro e servizio integrato al fine di caratterizzare quantificare i costi che devono 
essere coperti dal gettito tariffario i costi riconosciuti sono solo quelli afferenti alla gestione integrata 
dei rifiuti cioè il complesso delle attività volte ad ottimizzare la gestione dei rifiuti urbani vale a dire 
spazzamento e lavaggio strade raccolta e trasporto dei rifiuti trattamento recupero e smaltimento dei 
rifiuti controllo delle discariche dopo la chiusura la gestione delle tariffe del rapporto con gli utenti. il 
2021 è il secondo anno di applicazione del metodo tariffario rifiuti approvato con la deliberazione 
arera n 443/2019 per la determinazione dei costi efficienti aggiornato alle indicazioni della 
deliberazione 493 sempre del 2020 in merito alla determinazione dei corrispettivi l'articolo 5 e la 
delibera 443/2019 rinvia al metodo normalizzato di cui al DPR 158 del ‘99  confermato l'assetto 
descritto dalla legge 147 del 2013 per la determinazione del Piano economico finanziario per la Tari 
2021  l'ente ha provveduto a riconciliare in un piano economico finanziario definitivo secondo il 
metodo tariffario dei rifiuti i costi 2020 della sapi srl per il servizio di raccolta trasporto e 
spazzamento lavaggio strade per i costi 2020 del civeta e di altri prestatori d'opera per lo smaltimento 
trattamento e recupero rifiuti e i costi comuni degli ammortamenti riferiti al comune. L’ente ha 
provveduto a redigere una relazione di accompagnamento al piano economico finanziario alla Fenice 
2 la società Mercurio srl di L'Aquila incaricata dell'ente per la redazione del Piano economico 
finanziario provveduto alla validazione il piano economico finanziario relativo al 2021 la relazione di 
accompagnamento predisposta secondo lo schema di appendice 2 del  metodo tariffario rifiuti le 
dichiarazione di veridicità predisposti dal gestore predisposte secondo lo schema di cui all'appendice 
3 il piano economico-finanziario grezzo e la relazione di accompagnamento del gestore del servizio di 
raccolta trasporto spazzamento e lavaggio strade la validazione verranno trasmesse all’ARERA 
mediante l'apposita piattaforma on-line per la trasmissione degli atti entro 30 giorni dalla delibera del 
Consiglio Comunale con la quale si è provveduto alla determinazione del Piano economico finanziario. 
il piano economico finanziario 2021 del Comune San Salvo redatto secondo il metodo tariffario dei 
rifiuti della delibera di arera 443 del 2019 espone un costo complessivo di 3.356.834 € suddiviso tra 
costi fissi e variabili e al netto del contributo MIUR e delle Entrate derivanti dalle procedure  
sanzionatorie il gettito è stato quantificato  in Euro 3.335.092 in tal modo viene assicurata la 
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copertura integrale dei costi del servizio a norma dell'articolo 4 del DPR 158 del 27 aprile del 99 
regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza 
domestica e non domestica e l'ente locale deve A tal fine ripartire i costi da coprire attraverso la 
tariffa delle Due tipologie di utenza indicate. La ripartizione dei costi nel nostro ente tra utenze 
domestiche e non domestiche è stabilita sulla base dei seguenti criteri il 52% a carico delle utenze 
domestiche il 48% a carico delle utenze non domestiche. ai fini della determinazione delle tariffe si è 
applicato il metodo normalizzato come negli anni precedenti e di cui al DPR 158 del 99 in ordine 
all'utilizzo delle tabelle dei coefficienti DPR 158 del 99 dell'articolo 57 bis contenuto nel decreto legge 
124 del 2019 consente di utilizzare le deroghe relative ai coefficienti ministeriali fino a diversa 
regolamentazione disposta da ARERA e quindi il valore minimo e massimo dei range coefficienti può 
essere utilizzato fino al 50% per cui ci si è avvalsi delle deroghe Al comma 652 ultimo periodo della 
legge 147 del 2013 nel modo seguente: per le utenze domestiche variando i coefficienti relativi ai 
nuclei familiari da 2 a 6 componenti, per le utenze non domestiche relative a determinate categorie 
utilizzando coefficienti inferiore ai minimi o superiore ai massimi fino al 50%. Le tariffe sia per le 
utenze domestiche per quelle non domestiche non sono aumentate rispetto agli anni precedenti 
Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Grazie Presidente. Anche qui apriamo la 
discussione generale se ci sono interventi da parte dei consiglieri presenti. Non ci sono interventi e 
allora passiamo alla dichiarazione di voto. 

ASSESSORE MARCELLO: presidente? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: si? 

ASSESSORE MARCELLO: assessore Marcello buongiorno. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: assessore buongiorno. 

 ASSESSORE MARCELLO: buongiorno sindaco, buongiorno presidente, a tutto il consiglio e tutti 
quelli che ci ascoltano da casa volevo innanzitutto ringraziare l'ufficio per il lavoro che ha fatto, il 
presidente Carmen Di Filippantonio per la relazione che ha appena fatto e l'ufficio lavora sempre più 
in uno stato di difficoltà per questi tariffe che continuamente con ARERA e con tutti gli altri enti che 
stanno dietro per la determinazione di queste tariffe ma come ogni anno, tiriamo fuori sempre il 
meglio di noi stessi. Con questo volevo dire che non è aumentato niente, volevo rassicurare la 
cittadinanza e in questi giorni insieme al sindaco e l'ufficio abbiamo lavorato affinché potessimo 
applicare delle riduzioni per tutte le attività che sono state chiuse o colpite dal covid in questo anno 
di pandemia quindi stiamo facendo del nostro meglio e questo ne va a vanto di tutto il lavoro che 
facciamo come amministrazione e con l'ufficio stesso di questo ringrazio la responsabile Angiolina 
Colameo con tutto lo staff e vi auguro un buon consiglio Grazie. 

 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: grazie assessore Marcello per l'intervento. 
Se ci sono altri interventi la discussione è ancora aperta. Allora passiamo la dichiarazione di voto 
interventi per dichiarazione di voto? non ce ne sono quindi passiamo alla votazione del punto numero 
4 all'ordine del giorno determinazione del Piano economico finanziario E approvazione del piano 
tariffario Tari anno 2021. Consigliera Marika bolognese? È Presente? No. Assente. Consigliere 
Boschetti? Assente. Consigliera De Nicolis Assente. Carmen Di Filippantonio?  

CONSIGLIERE DI FILIPPANTONIO: favorevole. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Carla Esposito? 

CONSIGLIERE ESPOSITO: favorevole. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Angelo Fabrizio? 

CONSIGLIERE FABRIZIO: favorevole. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Gennaro Luciano è assente. Tiziana 
Magnacca? 

SINDACO MAGNACCA: favorevole. 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Elisa Marinelli? 

CONSIGLIERE MARINELLI: favorevole 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Giovanni Mariotti? È presente? Assente. 
Roberto Rossi? 

CONSIGLIERE ROSSI: favorevole. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Marilena Sarchione?  

CONSIGLIERE SARCHIONE: favorevole. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Eugenio Spadano favorevole. Angelica 
Torricella? 

CONSIGLIERE TORRICELLA: favorevole. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: il consigliere Fabio Travaglini è assente. 
Gianmarco Travaglini? 

CONSIGLIERE TRAVAGLINI GIANMARCO: favorevole. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Marica Zinni? 

CONSIGLIERE ZINNI: favorevole. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: Allora segretario? 

SEGRETARIO GENERALE: 11 presenti e 11 favorevoli. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SPADANO: 11 presenti e 11 favorevoli quindi il 
Consiglio approva All'unanimità dei presenti. Metto ai voti anche qui l'immediata esecutività del 
punto numero 4. Se non ci sono interventi contrari do per approvata l'immediata esecutività del 
punto 4 non ci sono interventi contrari quindi approvata anche la immediata esecutività del punto 
numero 4 era l'ultimo punto all'ordine del giorno quindi abbiamo con questo terminata la seduta del 
consiglio odierno. saluto e Ringrazio tutti i partecipanti al consiglio e saluto naturalmente anche i 
cittadini che ci hanno seguito in streaming. Buona giornata a tutti e a presto.
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IL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
(EUGENIO SPADANO) (DOTT. ALDO D'AMBROSIO) 

 

 

 

 

 

[ X ] ESEGUIBILITA’: 

la  presente  deliberazione  è  dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
   

[  ] ESECUTIVITA’: 

la presente deliberazione diviene esecutiva dopo 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 134 – comma 3 – del  D.Lgs. n. 267/2000. 

 

      San Salvo,  lì 30/06/2021 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 (DOTT. ALDO D'AMBROSIO) 
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La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio elettronico del 

Comune e vi rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi. 

 

 

San Salvo li 08/07/2021 
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agg. 24-11-2020

       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/

Input dati 
Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 
Input Ente territorialmente 

competente (E)
Dato calcolato (C)
Dato MTR (MTR)

Costi del/i 
gestore/i diverso/i 

dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 176.623                     176.623                         

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 26.038                       651.332                     677.370                         

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 317.494                     317.494                         

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 1.156.329                  1.156.329                      

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TV G -                                  

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G -                                  

Fattore di Sharing   b E 0,6

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E -                              -                                  

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 131.964                     131.964                         

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,84

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 110.850                     110.850                         

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G -                                  

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,5

Numero di rate   r E 1

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E -                              -                                  

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 219.093                     219.093                         

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 1.248.140                  1.187.918                  2.436.058                      

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 264.934                     264.934                         

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 100.824                     100.824                         

                    Costi generali di gestione   CGG G 114.711                     66.510                       181.221                         

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G -                                  

                    Altri costi   CO AL G 20.770                       20.770                            

Costi comuni   CC C 114.711                     188.105                     302.816                         

                  Ammortamenti   Amm G 41.361                       18.064                       59.425                            

                  Accantonamenti   Acc G -                              256.235                     256.235                         

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -                                  

                        - di cui per crediti G 256.235                     256.235                         

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G -                                  

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -                                  

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 23.282                       15.824                       39.106                            

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G -                                  

Costi d'uso del capitale   CK C 64.643                       290.123                     354.766                         

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TF G -                                  

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G -                                  

Coefficiente di gradualità   (1+ ɣ ) C -                              1                                 -                                  

Numero di rate   r C -                              1                                 -                                  

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E -                                  

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 44.429                       44.429                            

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 444.288                     522.657                     966.945                         

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 34.369                       34.369                            

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 1.692.428                  1.676.206                  3.368.634                      

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 21.742                       21.742                            

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV EXP
TV 2021 E -                                  

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS EXP
TV ,2021 E -                                  

Numero di rate r' E

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 355.535                     355.535                         

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1                                 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 355.535                     355.535                         

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E -                                  

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E -                                  

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020       (da PEF 2020) E

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C                   1.248.140                   1.543.453                        2.791.594 

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV EXP
TF 2021 E -                                  

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 367.335-                     367.335-                         

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C -                              1                                 1                                      

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E 367.335-                     367.335-                         

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E -                                  

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020       (se r 2020  > 1) E -                                  

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020       (da PEF 2020) C -                              -                              -                                  

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 444.288                     155.322                     599.610                         

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 1.692.428                  1.664.406                  3.356.834                      

Grandezze fisico-tecniche 
raccolta differenziata   % G 66%

Ambito tariffario di SAN SALVO



q a-2    kg G 11838211

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 0,2827

fabbisogno standard   €cent/kg E 0,3783

costo medio settore   €cent/kg E

Coefficiente di gradualità
valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,25 -0,25

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,2 -0,2

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,05 -0,05

Totale   g C -0,5 -0,5 0

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 0,5 0,5 1

Verifica del limite di crescita
rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,6%

(1+ r ) C 1,016                              

 ∑T a C 3.356.834                   
 ∑TV a-1 E 1.777.675                    

 ∑TF a-1 E 1.569.125                    

 ∑T a-1 C 3.346.800                    

 ∑T a / ∑T a-1 C 1,0030                         

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 3.356.834                      

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                  

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR
Riclassifica TVa E 2.133.210                    

Riclassifica TFa E 1.223.624                    

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                                  

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                              -                              -                                  

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                              -                              -                                  

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                                  

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                              -                              -                                  

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C -                              -                              -                                  

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C -                              -                              -                                  
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1 Premessa 

 
La presente relazione di accompagnamento al Piano finanziario è redatta in ottemperanza all’art. 18 
comma 3 dell’Allegato A della Delibera 443/2019/R/Rif, emanata in data 31 ottobre 2019 
dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente e rappresenta il documento necessario 
alla verifica dei criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica relativa ai costi del 
servizio sostenuti dal Comune di SAN SALVO e i valori desumibili dalla documentazione 
contabile.  
 
La Delibera avente ad oggetto la “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” ed il relativo 
Allegato A che definisce il “Metodo tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018-2021” 
(MTR) per la determinazione delle componenti di costo ammesse a copertura tariffaria, concludono 
l’iter regolatorio iniziato nell’anno 2018 che ha previsto una profonda revisione sia della 
metodologia di individuazione dei costi da inserire all’interno del Piano finanziario sia dei soggetti 
coinvolti nel processo di costruzione del medesimo atto necessario per l’elaborazione delle tariffe e 
per il loro adeguamento annuo.   
 
Con riferimento a quest’ultimo aspetto, l’art. 6 della Delibera stabilisce che i soggetti gestori del 
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani predispongono annualmente il Piano finanziario per 
le attività di propria competenza e lo trasmettono all’Ente Territorialmente Competente ai fini della 
validazione, ossia la verifica circa la completezza e la congruità della documentazione inviata dai 
soggetti gestori, e della trasmissione all’Autorità, la quale, verificata la coerenza degli atti trasmessi 
procede all’approvazione.  
 
I soggetti gestori delle attività incluse nel perimetro gestionale, comprendente le attività di raccolta 
e trasporto, spazzamento e lavaggio, trattamento e smaltimento, trattamento e recupero, gestione 
della tariffa e del rapporto con gli utenti, in aggiunta alla relazione di accompagnamento al PEF 
(secondo lo schema fornito all’Appendice 2), sono altresì tenuti ad inviare una descrizione che 
comprenda i contenuti minimi del PEF elencati all’art. 18 comma 2 dell’Allegato, una tabella che 
riporti i costi sostenuti per il servizio erogato (secondo lo schema fornito all’Appendice 1) ed una 
dichiarazione di veridicità (secondo lo schema dell’Appendice 3) sottoscritta dal legale 
rappresentante.  
 

2 Relazione di accompagnamento al/i PEF predisposta dal gestore 

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti 
 
L’articolo 1 dell’Allegato A alla Delibera 443/2019 definisce il servizio integrato di gestione come 
il “complesso delle attività volte ad ottimizzare la gestione dei rifiuti urbani, (indipendentemente 
dalla classificazione che assumono durante il loro percorso) vale a dire: l’attività di raccolta e 
trasporto; l’attività di trattamento e smaltimento dei RU; l’attività di trattamento e recupero; 
l'attività di spazzamento e lavaggio strade, nonché l’attività di gestione tariffe e rapporto con gli 
utenti” e le attività esterne al ciclo integrato dei RU come le “attività che, anche qualora siano state 
incluse nella concessione di affidamento del servizio di gestione integrata del ciclo dei rifiuti, ai 
sensi della normativa vigente, non possono essere incluse nel perimetro sottoposto a regolazione 
dell’Autorità; a titolo esemplificativo ma non esaustivo, comprendono in particolare:  raccolta, 
trasporto e smaltimento amianto da utenze domestiche; derattizzazione; disinfestazione zanzare; 
spazzamento e sgombero della neve; cancellazione scritte vandaliche; defissione di manifesti 
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abusivi; gestione dei servizi igienici pubblici; gestione del verde pubblico; manutenzione delle 
fontane”.  
 
I costi sostenuti per le attività esterne al perimetro gestionale possono essere ammessi a copertura 
tariffaria nell’anno 2021 solo laddove fossero presenti anche all’interno dei Piani Finanziari 
precedenti, come riportato nella premessa della Delibera 443. In tal caso è opportuno dare separata 
evidenza degli oneri riconducibili a tali attività all’interno degli avvisi di pagamento (Del. 443, art. 
5, comma 3).  
 
San Salvo è un comune italiano di 19.876 abitanti della provincia di Chieti in Abruzzo, situato in 
prossimità della costa adriatica. 
 

Estensione Popolazione residente Densità per Kmq Utenze Domestiche 
Utenze non 
domestiche 

19,70 Kmq 19.876 1.008,93 18542 1395 

 
Il perimetro gestionale, assoggettato alla deliberazione ARERA n. 443/2019, comprende le seguenti 
attività: 
 Attività Gestore/Comune 

- attività di raccolta e trasporto; S.A.P.I. S.r.l. 

- attività di trattamento e smaltimento dei RU;  C.I.V.E.T.A. – Altri smaltitori 

- attività di trattamento e recupero;  C.I.V.E.T.A. – Altri smaltitori 

- attività di spazzamento e lavaggio strade; S.A.P.I. S.r.l. 

- attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti. Comune di SAN SALVO 

 
Il Comune di SAN SALVO ha richiesto al gestore la presentazione della documentazione 
necessaria alla predisposizione del PEF MTR 2021 in data 26/01/2021 (si veda comunicazione prot. 
n. 2705). 
 
La società S.A.P.I. S.r.l. ha inviato quanto necessario, per la parte di propria spettanza, per la 
predisposizione del PEF 2021 in data 10/03/2021.  
In particolare, ha inviato: 

- 443-2019-R-rif Appendice 1-Schema tipo PEF; 
- Relazione di accompagnamento; 
- Dichiarazione di veridicità. 

 
2.1.1 Gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani 

Sulla base di quanto comunicato dal gestore affidatario il Comune di SAN SALVO ha determinato 
di procedere all’elaborazione del PEF MTR 2021. 
 
Per quanto attiene la descrizione del servizio integrato di gestione dei RU si veda la Relazione di 
accompagnamento al Piano Economico Finanziario 2021, predisposta dalla società S.A.P.I., 
inerente ai dati e le informazioni fornite dal già menzionato gestore per il Comune di SAN SALVO. 
 
L’elaborazione del PEF è stata effettuata sulla base di quanto previsto dall’articolo 1.5 lettera b) 
della DETERMINAZIONE N. 02/DRIF/2020 ARERA che prevede: 
 
Ove, in conseguenza di avvicendamenti gestionali, non siano disponibili i dati di costo di cui 

all’articolo 6 del MTR, il gestore tenuto alla predisposizione del PEF deve:  
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b) nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza a partire dal 2020, fare ricorso alle migliori 

stime possibili dei costi del servizio per il medesimo anno e porre pari a zero le componenti RC 

relative agli anni 2018 e 2019. 

 
 
2.1.2 Attività di gestione delle tariffe e del rapporto con gli utenti. 

Per quanto attiene le attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti sono effettuate direttamente 
dal Comune di SAN SALVO con personale dipendente dell’Ente.  
 
In relazione alle attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti della Tassa Rifiuti (in seguito 
TARI) sono in capo all’Ente le attività organizzative e gestionali della TARI: 

- definizione ed approvazione delle tariffe; 
- gestione della banca dati delle utenze oggetto di tassazione e dei soggetti passivi; 
- registrazione dei soggetti passivi (denunce di iscrizione, variazione e cessazione); 
- sgravi e rimborsi; 
- sportelli informativi con riferimento alla determinazione della tassa; 
- gestione dei reclami inerenti alla determinazione della tassa; 
- gestione del contenzioso e dei relativi istituti deflativi (autotutela, mediazione, 

conciliazione) inerenti alla determinazione della tassa; 
- predisposizione ed invio degli avvisi di pagamento (riscossione volontaria); 
- gestione della banca dati dei pagamenti; 
- controllo dei pagamenti, gestione dei solleciti; 
- rendicontazione contabile degli incassi. 

2.2 Altre informazioni rilevanti 
Il Comune di SAN SALVO si è avvalso, in qualità di Ente Territorialmente Competente, della 
deroga di cui all’articolo 107, comma 5, del decreto-legge 18/20 (approvando per l’anno 2020, con 
delibera del Consiglio Comunale, 29 maggio 2020 n. 10, le medesime tariffe della TARI adottate 
per l’anno 2019 e successivamente approvando, con delibera del Consiglio Comunale, 30 dicembre 
2020, n. 41, il piano economico finanziario per il 2020). 
 

3 Dati relativi alla gestione dell’ambito o bacino di affidamento forniti dal gestore 

3.1 Dati tecnici patrimoniali 
Nei paragrafi successivi verranno illustrate eventuali variazioni di costo, con relative motivazioni, 
che il Comune di SAN SALVO sosterrà nell’anno 2021 rispetto all’anno 2019 connesse alle 
modifiche del perimetro gestionale e alle variazioni nella qualità del servizio erogato.  
L’indicazione delle variazioni connesse al perimetro gestionale e alla qualità del servizio 
permetteranno all’Ente Territorialmente Competente una corretta rivalutazione dei coefficienti PG e 
QL (art. 4, comma 4 del MTR). Inoltre, al paragrafo 3.1.2 sono riportati i dati relativi alla raccolta 
differenziata. 
 
3.1.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento 

3.1.1.1 Gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani 

Per quanto attiene la descrizione del servizio integrato di gestione dei RU si veda la Relazione di 
accompagnamento al Piano Economico Finanziario 2021, predisposta dalla società S.A.P.I., 
inerente ai dati e le informazioni fornite dal già menzionato gestore per il Comune di SAN SALVO. 
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La variazione di costo connessa alle modifiche del perimetro gestionale riguarda nello specifico 
l’introduzione di nuovi servizi nell’anno 2021 rispetto a quelli erogati nell’anno 2019. 
La voce COI è una componente di costo di natura previsionale utile all’aggiornamento dei dati di 
partenza (2019), costituiti da quelli individuati in base a fonti contabili obbligatorie, al fine di 
ottenere i costi efficienti adeguati all’esercizio finanziario considerato (2021). 
L’introduzione delle componenti COI (ripartite in fissa e variabile) come stabilita da ARERA, è 
vincolata all’individuazione di obiettivi di miglioramento della qualità e delle caratteristiche delle 
prestazioni erogate o alla previsione di modifiche al perimetro gestionale.  
Le variazioni di perimetro (PG) “sono costituite dalla variazione delle attività effettuate dal 
gestore/Comune, come, ad esempio, il passaggio dalla raccolta stradale alla raccolta porta a porta o i 
processi di aggregazione delle gestioni” (ARERA, all. A alla Deliberazione 443/2019/R/rif). 
Si può dunque ritenere che, pur in assenza di espressi obiettivi di miglioramento, possano essere 
inseriti nel Piano Finanziario 2021 del Gestore/Comune i costi previsionali per l’anno 2021 che 
siano in linea con le variazioni derivanti da fattori connessi con riferimento ad aspetti tecnici e/o 
operativi.  
 
Il MTR prevede che l’inserimento di tali costi “può avvenire nel caso in cui si verifichino 
congiuntamente le seguenti condizioni: 
• sia possibile identificare puntualmente la corrispondenza tra il target di miglioramento da 
conseguire e le citate componenti; 
• la valorizzazione delle medesime possa essere effettuata sulla base di dati oggettivi, verificabili e 
ispirati all’efficienza dei costi, tenuto conto dei potenziali effetti di scala” (articolo 8.2 dell’Allegato 
sopra citato). 
 
Il Comune di SAN SALVO non prevede alcuna variazione di costo connessa alle modifiche del 
perimetro gestionale. 
 
3.1.2 Dati tecnici e di qualità 

La variazione di costo connessa alle modifiche nella qualità del servizio fornito riguarda nello 
specifico il miglioramento delle prestazioni erogate nell’anno 2021 rispetto all’anno 2019.  
 

Il Comune di SAN SALVO non prevede alcuna variazione di costo connessa con il 
miglioramento dei servizi forniti. 
 

3.1.2.1 Obiettivo Raccolta Differenziata 

La tabella che segue riporta gli obiettivi di raccolta differenziata ed i risultati effettivamente 
raggiunti nel Comune di SAN SALVO dal 2018 al 2021. 

2018 2019 2020 2021 
Obiettivo fissato 

(%) 

Obiettivo 

raggiunto (%) 

Obiettivo fissato 

(%) 

Obiettivo 

raggiunto (%) 

Obiettivo 

raggiunto (%) 

Obiettivo fissato 

(%) 

65% 61,35% 65% 66,35 69,89% 70% 
  

Tabella - Produzione Rifiuti – Fonte ISPRA 

Anno Popolazione RI (t) RD (t) Tot. RU (t) RD (%) 
RD Pro capite 

(kg/ab.*anno) 

RU pro capite 

(kg/ab.*anno) 

2019 19.968 3.983,33 7.854,88 11.838,21 66,35 393,37 592,86 

2018 20.171 4.348,12 6.901,13 11.249,25 61,35 342,13 557,69 

2017 20.184 4.154,32 5.984,43 10.138,75 59,03 296,49 502,32 

2016 20.055 4.162,18 6.257,06 10.419,24 60,05 311,99 519,53 

2015 20.016 4.372,68 5.558,25 9.930,93 55,97 277,69 496,15 

2014 19.950 4.012,32 5.425,45 9.437,78 57,49 271,95 473,07 

2013 19.808 4.341,33 5.178,00 9.519,33 54,39 261,41 480,58 



 

2012 18.903 3.389,14 

2011 18.848 3.757,22 

2010 19.401 8.541,38 

Tabella - Andamento percentuale raccolta differenziata

Figura 1 Andamento della percentuale di raccolta differenziata 

 

3.1.3 Fonti di finanziamento 

Il Comune di SAN SALVO finanzia l’esecuzione delle attività inerenti 
integrato dei RU mediante le entrate tariffarie TARI.
 

3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento
Il PEF redatto in conformità al mod
rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’anno a (2021) in coerenza con i 
criteri disposti dal MTR. 
Per quanto concerne i criteri generali di ricostruzione dei dati
tariffario per l’anno 2021 in base alle prescrizioni contenute nel MTR ARERA occorre considerare 
quanto segue: 
- la base di partenza dei dati è costituita dai costi effettivi rilevati nell’anno di riferimento (201

come risultanti da fonti contabili obbligatorie (art. 6.2 
- i costi riconosciuti comprendono tutte le voci di natura ricorrente sostenute nell’esercizio (a

al netto dei costi attribuibili alle attività capitalizzate e delle poste
Del. 443/2019/R/rif); 

- Ai fini dell’aggiornamento dei costi operativi, il tasso di inflazione relativo all’anno a, inteso 
come variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per le 
Famiglie di Operai ed Impiegati (FOI esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a
rispetto a giugno dell’anno successivo, per le annualità 2019,
0,90%, a �2020 = 1,10% e a �2021 = 0,10% (art. 6.5 

- ai costi determinati come ai punti precedenti è possibile aggiungere componenti di costo di 
natura previsionale, nel caso in cui si verifichino congiuntamente le seguenti condizioni:
- sia possibile identificare puntualmente la corrispondenza tra il 

conseguire e le citate componenti;
- la valorizzazione delle medesime possa essere effettuata sulla base di dati oggettivi, 

verificabili e ispirati all’efficienza dei costi, tenuto conto dei potenziali effetti di scala (art. 8 
All. A Del. 443/2019/R/rif).

Nei paragrafi successivi verranno descritte le informazioni e i dati indicati nella Appendice 1 ai fini 
della determinazione dei costi del servizio ammessi a copertura tariffaria.
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 5.358,69 8.747,83 61,26 283,48

 5.474,05 9.231,27 59,3 290,43

 1.873,69 10.415,07 17,99 96,58

Andamento percentuale raccolta differenziata – Fonte ISPRA 

Andamento della percentuale di raccolta differenziata - Comune di SAN SALVO 

finanzia l’esecuzione delle attività inerenti alla gestione del servizio 
integrato dei RU mediante le entrate tariffarie TARI. 

Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 
Il PEF redatto in conformità al modello allegato all’MTR sintetizza tutte le informazioni e i dati 
rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’anno a (2021) in coerenza con i 

Per quanto concerne i criteri generali di ricostruzione dei dati dei costi ammessi a riconoscimento 
in base alle prescrizioni contenute nel MTR ARERA occorre considerare 

la base di partenza dei dati è costituita dai costi effettivi rilevati nell’anno di riferimento (201
isultanti da fonti contabili obbligatorie (art. 6.2 – All. A Del. 443/2019/R/rif);

i costi riconosciuti comprendono tutte le voci di natura ricorrente sostenute nell’esercizio (a
al netto dei costi attribuibili alle attività capitalizzate e delle poste rettificative (art. 6.3 

Ai fini dell’aggiornamento dei costi operativi, il tasso di inflazione relativo all’anno a, inteso 
come variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per le 

e di Operai ed Impiegati (FOI esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a
rispetto a giugno dell’anno successivo, per le annualità 2019, 2020 e 2021, è pari a 

2021 = 0,10% (art. 6.5 – All. A Del. 443/2019/R
ai costi determinati come ai punti precedenti è possibile aggiungere componenti di costo di 
natura previsionale, nel caso in cui si verifichino congiuntamente le seguenti condizioni:

sia possibile identificare puntualmente la corrispondenza tra il target di miglioramento da 
conseguire e le citate componenti; 
la valorizzazione delle medesime possa essere effettuata sulla base di dati oggettivi, 
verificabili e ispirati all’efficienza dei costi, tenuto conto dei potenziali effetti di scala (art. 8 

l. A Del. 443/2019/R/rif). 
Nei paragrafi successivi verranno descritte le informazioni e i dati indicati nella Appendice 1 ai fini 
della determinazione dei costi del servizio ammessi a copertura tariffaria. 

283,48 462,77 

290,43 489,77 

96,58 536,83 

 

la gestione del servizio 

ello allegato all’MTR sintetizza tutte le informazioni e i dati 
rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’anno a (2021) in coerenza con i 

dei costi ammessi a riconoscimento 
in base alle prescrizioni contenute nel MTR ARERA occorre considerare 

la base di partenza dei dati è costituita dai costi effettivi rilevati nell’anno di riferimento (2019) 
All. A Del. 443/2019/R/rif); 

i costi riconosciuti comprendono tutte le voci di natura ricorrente sostenute nell’esercizio (a-2), 
rettificative (art. 6.3 – All. A 

Ai fini dell’aggiornamento dei costi operativi, il tasso di inflazione relativo all’anno a, inteso 
come variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per le 

e di Operai ed Impiegati (FOI esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a-1) 
2020 e 2021, è pari a �2019 = 

All. A Del. 443/2019/R/rif). 
ai costi determinati come ai punti precedenti è possibile aggiungere componenti di costo di 
natura previsionale, nel caso in cui si verifichino congiuntamente le seguenti condizioni: 

target di miglioramento da 

la valorizzazione delle medesime possa essere effettuata sulla base di dati oggettivi, 
verificabili e ispirati all’efficienza dei costi, tenuto conto dei potenziali effetti di scala (art. 8 – 

Nei paragrafi successivi verranno descritte le informazioni e i dati indicati nella Appendice 1 ai fini 
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3.2.1 Dati di conto economico 

Il PEF redatto in conformità al modello allegato all’MTR sintetizza tutte le informazioni e i dati 
rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’anno a (2021) in coerenza con i 
criteri disposti dal MTR. 

3.2.1.1 Determinazione Costi S.A.P.I. S.r.l. 

L’elaborazione del PEF è stata effettuata sulla base di quanto previsto dall’articolo 1.5 lettera b) 
della DETERMINAZIONE N. 02/DRIF/2020 ARERA che prevede: 
 
Ove, in conseguenza di avvicendamenti gestionali, non siano disponibili i dati di costo di cui 

all’articolo 6 del MTR, il gestore tenuto alla predisposizione del PEF deve:  

b) nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza a partire dal 2020, fare ricorso alle migliori 

stime possibili dei costi del servizio per il medesimo anno e porre pari a zero le componenti RC 

relative agli anni 2018 e 2019. 

 
I valori utilizzati nella stesura del PEF sono quelli contenuti nell’Appendice n. 1, MTR 2021. 
 
Gli oneri relativi all’IVA indetraibile non sono stati rappresentati, fornendo separata evidenza, 
pertanto, si è proceduto al calcolo della stessa per l’inserimento nel PEF 2021. 
Secondo quanto precisato dalla già menzionata società, gli oneri relativi all’IVA sono stati 
determinati nella misura del 10%. 
 
Gli oneri relativi all’IVA Indetraibile sulle componenti di costo variabile sono pari ad euro 
122.210,00. 
 
Gli oneri relativi all’IVA Indetraibile sulle componenti di costo fisso sono pari ad euro 44.428,80. 
 
 

3.2.1.2 Determinazione Costi Comune di SAN SALVO 

3.2.1.2.1 Determinazione componente CTS - Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei 

rifiuti urbani. 

La componente CTSa rappresenta i costi operativi per l’attività di trattamento e smaltimento dei 
rifiuti urbani, incluse eventuali operazioni di pretrattamento dei rifiuti urbani residui, nonché le 
seguenti operazioni: trattamento presso gli impianti di trattamento meccanico-biologico costituiti da 
unità di trattamento meccanico (per esempio: separatori, compattatori, sezioni di tritovagliatura) e/o 
unità di trattamento biologico (a titolo esemplificativo, bioessiccazione, biostabilizzazione, 
digestione anaerobica), attribuiti secondo un criterio di ripartizione basato sulla quantità dei rifiuti 
urbani avviati a successivo smaltimento; smaltimento presso gli impianti di incenerimento senza 
recupero energetico e smaltimento in impianti di discarica controllata. 

 

Le attività di trattamento e smaltimento dei RU viene svolta dal Consorzio C.I.V.E.T.A. 
 
Nella tabella seguente sono riepilogate le quantità smaltite nell’anno 2020: 
CODICE CER DESCRIZIONE QUANTITÀ/KG 

IMPORTO IVA 
ESCLUSA 

20 01 32 MEDICINALI 220 440,00  

20 03 01 RICAVI DA CONFERIM. RSU 3.467.620 428.282,37  

  TASSA ECOLOGIA R.A. 12 11.284,03  

  CONTRIBUTO ECO RISTORO 6.355.200 19.065,60  

  TOTALE   459.072,00 
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La previsione di costo è la seguente: 
Componenti di costo Importo IVA Esclusa IVA Importo Iva inclusa 

CTS2021 459.072,00 45.907,20 504.979,20 

 
Per alcune tipologie di rifiuto le attività di trattamento e smaltimento dei RU vengono svolte da altri 
prestatori, nella tabella seguente sono riepilogate le quantità smaltite nell’anno 2020: 
CODICE CER DESCRIZIONE QUANTITÀ/KG IMPORTO IVA 

ESCLUSA 

170107 MISCUGLIO O SCORIE CEMENTO - MATTONI 623410 18.181,82 

200132 
MEDICINALI DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA 

VOCE 200131 
1120 2.484,36 

200303 PULIZIA STRADALE 172340 19.441,80 

200307 RIFIUTI INGOMBRANTI 932250 152.151,73 

  TOTALE   
192.259,71  

 

 
La previsione di costo per l’attività di trattamento e smaltimento dei RU svolta da altri prestatori 
d’opera ammonta a: 

Componenti di costo Importo IVA Esclusa IVA Importo Iva inclusa 

CTS2021 192.259,71 19.225,97 211.485,68 

 

Il totale della previsione di costo complessiva per l’attività di trattamento e smaltimento dei RU è pari a: 
Componenti di costo Importo IVA Esclusa IVA Importo Iva inclusa 

CTS2021 651.331,71 65.133,17 716.464,88 

3.2.1.2.2 Determinazione componente CTR - Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti 

urbani. 

La componente ��Ra rappresenta Costi operativi per l’attività di trattamento e di recupero dei rifiuti 
urbani e delle operazioni per il conferimento delle frazioni della raccolta differenziata alle 
piattaforme o agli impianti di trattamento (finalizzato al riciclo e al riutilizzo, o in generale al 
recupero), che include le seguenti operazioni: trattamento presso gli impianti di trattamento 
meccanico-biologico costituiti da unità di trattamento meccanico e/o unità di trattamento biologico, 
attribuiti secondo un criterio di ripartizione basato sulla quantità dei rifiuti urbani avviati a 
successivo recupero; recupero energetico realizzato presso gli impianti di incenerimento; 
conferimento della frazione organica agli impianti di compostaggio, di digestione anaerobica o 
misti; commercializzazione e valorizzazione delle frazioni differenziate dei rifiuti raccolti. 
 
L’attività di trattamento e recupero dei RU viene svolta dal Consorzio C.I.V.E.T.A.  
 
Nella tabella seguente sono riepilogate le quantità smaltite nell’anno 2020: 

CODICE CER DESCRIZIONE QUANTITÀ/KG FATTURATO 

20 01 08 RICAVI DA CONFERIM. FORSU 2.631.040 260.775,55  

16 01 03 RICAVI DA CONF. PNEUMATICI 17.600 3.520,00  

20 02 01 RICAVI DA CONF. BIODEGRADABILI 256.540 7.164,65  

  TOTALE   271.460,20 

 
La previsione di costo è la seguente: 

Componenti di costo Importo IVA Esclusa IVA Importo Iva inclusa 

CTR2021 271.460,20 27.146,02 298.606,22 
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Per alcune tipologie di rifiuto le attività di trattamento e recupero dei RU vengono svolte da altri 
prestatori, nella tabella seguente sono riepilogate le quantità smaltite nell’anno 2020: 
 

CODICE CER DESCRIZIONE QUANTITÀ/KG IMPORTO IVA 
ESCLUSA 

80318 TONER 2080 4.152,44 

80111 PITTURE E VERNICI 2830 3.766,47 

200138 LEGNO 447900 27.808,21 

200201 RIFIUTI BIODEGRADABILI 333240 10.306,45 

 TOTALE  46.033,56  

 
La previsione di costo per l’attività di trattamento e recupero dei RU svolta da altri prestatori 
d’opera ammonta a: 

Componenti di costo Importo IVA Esclusa IVA Importo Iva inclusa 

CTR2021 46.033,56 4.603,36 50.636,92 

 
Il totale della previsione di costo per l’attività di trattamento e recupero dei RU è pari a: 

Componenti di costo Importo IVA Esclusa IVA Importo Iva inclusa 

CTR2021 317.493,76 31.749,38 349.243,14 

3.2.1.2.3 Costi operativi comuni CC2021 

I costi operativi comuni CC2021, di competenza del Comune di SAN SALVO, sono stati individuati 
come indicato di seguito:  

COMUNE DI SAN SALVO – VALORI MASSIMI Anno Rivalutazione 

  2019 2020 (1,10%) 2021 (0,1%) 

Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti - CARC 99.627,50 100.723,40 100.824,12 

Costi generali di gestione –CGG 65.721,00 66.443,93 66.510,38 

Costi relativi alla quota di crediti inesigibili –CCD 0,00 0,00 0,00 

Altri costi –Coal 20.523,60 20.749,36 20.770,11 

I valori ammessi al riconoscimento tariffario nel Piano Economico Finanziario 2021 sono indicati 
nella tabella di cui sopra. 
 
I costi relativi alla gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti sono dettagliati di seguito: 

Descrizione CARC Importo 

PERSONALE DI BARTOLOMEO – 50% 13.647,89 

PERSONALE COLAMEO – 40% 21.251,14 

PERSONALE CICCOTOSTO – 75% 27.512,35 

SPESE DI POSTALIZZAZIONE 33.043,91 

CARTA - CANCELLERIA 1.499,84 

SPESE ACQUISTO MATERIALE VARIO 2.672,37 

TOTALE CARC 99.627,50 
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I costi generali di gestione – CGG rappresento i costi del personale dell’ufficio tecnico. 
Descrizione CGG Importo 

PERSONALE CLISSA F. – 100% 35.363,24 

PERSONALE DI FABIO DINO – 25% 10.237,76 

SPESE PER ACQUISTO MATERIALE N.U. 9.438,80 

FORN. TELECAMERE X CONTROLLO TERRITORIO 2.745,00 

ONERI DIVERSI 7.936,20 

TOTALE CGG 65.721,00 

3.2.1.2.4 Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF 

In relazione alle ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF si precisa che: 
a) Non sono presenti quote (relativa ai costi variabili ed ai costi fissi) dei conguagli residui 

afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021; 
b) Nel PEF 2020 non è stata valorizzata la componente RCNDTV; 
c) Il Comune di SAN SALVO si è avvalso, in qualità di Ente Territorialmente Competente, della 

deroga di cui all’articolo 107, comma 5, del decreto-legge 18/20 (approvando per l’anno 2020, 
con delibera del Consiglio Comunale, 28 maggio 2020 n. 10, le medesime tariffe della TARI 
adottate per l’anno 2019 e successivamente approvando, con delibera del Consiglio Comunale, 
30 dicembre 2020, n. 41, il piano economico finanziario per il 2020) sono state, pertanto, 
quantificate le componenti RCUTV, e RCUTF ossia la differenza tra i costi risultanti dal PEF per 
l’anno 2020, approvato in applicazione del MTR, e i costi determinati per l’anno 2019 (e 
sottostanti alle tariffe in deroga applicate sulla base di quanto disposto dal citato articolo 107, 
comma 5, del decreto-legge 18/20). 
 

Tariffa finale 2020 per calcolo componenti ex 238/2020/R/RIF e art. 107 c.5 d.l. 18/20 

 Tariffa variabile Tariffa fissa Tariffa Complessiva 

∑T2020 - Totale Entrate Tariffarie 2020 2.133.210,18 1.201.789,82 3.335.000 

    

 Tariffa variabile Tariffa fissa Tariffa Complessiva 

∑T2019 - Totale Entrate Tariffarie 2019 1.777.675,16 1.569.124,71 3.346.799,87 

 
Sulla base di quanto indicato nella precedente tabella sono state determinate le seguenti componenti 
di conguaglio: 

Differenza costi da PEF MTR 2020 (deroga ex art 107 c.5 d.l. 18/20) e costi 2019  

Componente variabile RCUTV 355.535 

Componente fissa RCUTF -367.335 

  
 

RCUTV + RCUTF -11.799,87 
Numero di anni per il recupero 1 
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3.2.2 Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia 

Sulla base di quanto comunicato dal gestore: 
- “Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti”. 
- “Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI”  
sono pari a: 

COMUNE DI SAN SALVO Anno 2021 

 Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR 0,00 

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI 131.964 

 
3.2.3 Dati relativi ai costi di capitale 

Per la determinazione dei costi d’uso del capitale si è proceduto sulla base di quanto indicato negli 
articoli 10-14 della Deliberazione ARERA 443/2019/R/rif. 

CESPITI DOPO IL 31/12/2017  

Categoria del cespite 
Anno iscrizione 

Cespite 
CI c, t Valore 

iscrizione bene 

Contributi Fondo 
Perduto ricevuti da 

dedurre 
Valore IMM 2021 Amm 2021 Remunerazione 2021 

Impianto di pretrattamento 2019 214.196,62 0,00 216.767 18.064 15.824 

 

3.2.3.1 Determinazione componente Acc2021 – componente a copertura degli accantonamenti 

ammessi al riconoscimento tariffario 

L’art. 14 del MTR riguarda la componente “Accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario”, 
Acca, comprensivi degli accantonamenti relativi ai crediti di dubbia esigibilità, prevedendo che nel 
caso di TARI tributo, non possa eccedere il valore massimo pari all’80% di quanto previsto dalle 
norme sul fondo crediti di dubbia esigibilità di cui al punto 3.3 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 
118/2011. 
 
Pertanto, si è fatto riferimento al valore relativo all’anno 2019, desunto dal conto consuntivo 
riproporzionato alla soglia del 100%, riferito alla differenza tra l’anno 2019 e l’anno 2018 
(anch’esso riproporzionato al 100%). 
 

Accantonamenti - Acc per Crediti 

L'Ente deve indicare il valore pari all' 80% della quota accantonata per FCDE, riparametrata alla soglia del 100%, nel bilancio 2019 
assestato relativa alla TARI. La quota inserita potrà essere ridotta in funzione delle considerazioni e delle risultanze che emergeranno 
in sede di definizione del PEF. 

Causale Fonte contabile obbligatoria 
Quota TARI 

riparametrata al 
100% 

Valore massimo 
previsto 

Accantonamenti relativi ai crediti 
Capitolo di spesa per FCDE iscritto alla 
Missione 20 del bilancio 2019 assestato 

320.294,16 80% 

Accantonamenti - Acc per Crediti da inserire nel PEF 256.235,33 

 
Ai fini del rispetto del limite di crescita delle entrate tariffarie il Comune di SAN SALVO, in 
qualità di Ente territorialmente competente, può avvalersi della possibilità di applicare le detrazioni 
di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF. 
Pertanto, nel rispetto dell’equilibrio economico finanziario della gestione ha applicato una 
detrazione per un importo pari a euro 34.368,87 da apportare alla componente di costo Acc2021. 

Il valore ammesso a riconoscimento tariffario è pari ad euro 221.866,46. 
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4 Valutazioni dell’Ente territorialmente competente 

4.1 Attività di validazione svolta 
 

La Mercurio Service ha verificato la completezza, la coerenza e la congruità dei dati e delle 
informazioni necessari alla elaborazione annuale del piano economico finanziario (di seguito: PEF). 
 

Presa conoscenza dei documenti pervenuti dal gestore del servizio integrato dei rifiuti e confrontati 
con le risultanze contabili allegate e le corrispondenti voci del Bilancio Comunale legate allo 
svolgimento diretto ed indiretto del servizio, è stato possibile completare correttamente l’operazione 
di validazione, preventiva e necessaria rispetto alla definitiva determinazione dei prezzi massimi 
ammissibili per l’anno 2021 e propedeutica all’invio all’Autorità per la definitiva approvazione. 
 

La suddetta attività di validazione è stata svolta analizzando i dati trasmessi dal gestore, nel 2021, 
confrontandoli, in coerenza con le caratteristiche del servizio effettivamente reso. 
È stato verificato, in base all’articolo 6 del MTR, “I costi ammessi a riconoscimento tariffario sono 
calcolati secondo criteri di efficienza, considerando i costi al netto dell’IVA detraibile e delle 
imposte.  
I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per l’anno 2021, per il servizio del ciclo 
integrato, sono stati determinati sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento 2019, 
come risultanti da fonti contabili obbligatorie. 
 

Ai fini dell’aggiornamento dei costi operativi, il tasso di inflazione relativo all’anno a, inteso come 
variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per le Famiglie 
di Operai ed Impiegati (FOI esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a-1) rispetto a giugno 
dell’anno successivo, per le annualità 2019,2020 e 2021, è pari a �2019 = 0,90%, a �2020 = 1,10% e a 
�2021 = 0,10% (art. 6.5 – All. A Del. 443/2019/R/rif). 
 
I valori inseriti nel Piano Economico Finanziario, sia per i costi fissi che per quelli variabili, sono 
pertanto coerenti e congrui con le necessità di bilancio, con il principio della copertura integrale del 
costo del servizio e con i criteri fissati con le nuove disposizioni fornite dall’ARERA con la delibera 
n. 443/2019 e seguenti. 
 

∑T2021= ∑TV2021 + ∑TF2021 3.356.834,38 
  

∑TV2021-Totale delle entrate tariffarie delle componenti di costo variabile è pari ad euro 2.791.593,50 
  

∑TF2021- Totale delle entrate tariffarie delle componenti di costo fisso è pari ad euro 565.240,88 
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4.2 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 
L’articolo n. 4 dell'allegato A Delibera n. 443/2019 stabilisce che venga rispettato il limite di 
crescita delle entrate tariffarie rappresentato dalla seguente condizione: 
 

Σ�����

Σ�����
≤ (1 + 
) 

 
Il Comune di SAN SALVO ha determinato i coefficienti relativi al limite di crescita annuale delle 
entrate tariffarie nell’ambito dell’intervallo di valori determinati dall’Autorità, come indicato dalla 
tabella che segue: 

Verifica del limite di crescita (parametri) 2021 

rpi2021 1,70% 

coefficiente di recupero di produttività – X2021 0,10% 

coeff. per il miglioramento previsto della qualità - QL2021 0,00% 

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale - PG2021 0,00% 

coeff. per l'emergenza COVID-19 - C192021 0,00% 

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe - 
 1,60% 

(1+
2021) 1,016 

 
Nel 2021 non sono stati individuati obiettivi di miglioramento della qualità e delle caratteristiche 
delle prestazioni erogate e non sono state previste modifiche al perimetro gestionale, 
conseguentemente ponendo pari a 0,0% entrambi i coefficienti ��� e ���, secondo quanto indicato 
per lo Schema I della matrice di cui al comma 4.4 del MTR. 
 
Non è stata esercitata la facoltà (introdotta, dalla deliberazione238/2020/R/RIF, a sostegno di 
obiettivi specifici connessi alle condizioni emergenziali da COVID-19) di valorizzare il coefficiente 
aggiuntivo C192021. 
 
Il limite di crescita annuale delle entrate tariffarie del Comune di SAN SALVO non viene rispettato 
in quanto, il rapporto tra il totale delle entrate tariffarie dell’anno 2021 e il totale delle entrate 
tariffarie del 2020 è inferiore al range individuato dall’articolo 4 dell’allegato A della delibera 
n.443/2019). 
 
Σ����� al lordo delle detrazioni di cui al comma 1.4 della Det. n. 02/2020-
DRIF 

3.346.799,87 

  
Σ�����,��� (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) 3.400.348,67 
  
������ 3.356.834,38 
  

∑T2021/∑T2020 1,0030 

  
Delta =������- ����  0 
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Il valore di ΣT"#�è pari al totale delle entrate tariffarie del 2019, inteso come l’importo 
articolato all’utenza al lordo delle detrazioni di cui al comma 1.4 della determinazione n. 
02/2020-DRIF. 
L’importo articolato agli utenti è pari ad euro 3.333.833,88 e sono state applicate euro 
12.965,99 (contributo MIUR) quali detrazioni di cui al comma 1.4 della Determinazione n. 
02/2020-DRIF. 
 

4.2.1 Condizione per la riclassificazione dei costi fissi e variabili 

Ai sensi dell’art.3 dell’allegato A alla delibera n. 443/2019 il rapporto tra il totale delle entrate 
tariffarie relative alle componenti di costo variabile dell’anno 2021 ed il totale delle entrate 
tariffarie relative alle componenti di costo variabile dell’anno 2020: 
 

0,8 ≤
Σ�&����

Σ�&����
≤ 1,20 

 

Σ�&���� 2.791.593,50 

Σ�&���� 1.777.675,16 

 
Σ�&����

Σ�&����
= 1,57 

 
per il comune di SAN SALVO è pari a 1,57 è pertanto necessario procedere alla riclassificazione 
dei costi fissi e variabili. 
 
La quota di ricavi, di euro 658.383,32 che eccede il rispetto del vincolo è trasferita dal totale delle 
entrate relative alla componente di costo variabile al totale delle entrate relative alla componente di 
costo fisso. 

Scomposizione Tariffa Post Riclassificazione: Anno 2021 
Σ����� 3.356.834,38 

Σ�&���� 2.133.210,18 
Σ�+���� 1.223.624,19 

 

4.3 Costi operativi incentivanti 
Non sono stati valorizzati i costi previsionali incentivanti né per la parte fissa né per la parte 
variabile. 

4.4 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 
Il Comune di SAN SALVO, per assicurare il raggiungimento dei previsti miglioramenti di qualità 
ovvero per sostenere il processo di integrazione delle attività gestite, non ha superato il limite di 
crescita annuale delle entrate tariffarie.  

4.5 Focus sulla gradualità per le annualità 2018 e 2019 
Sulla base di quanto indicato al precedente punto 3.2.1 la componente a conguaglio relativa ai costi 
variabili ,�-.,�e la componente a conguaglio relativa ai costi fissi ,�-/,�, sono state poste pari a 
zero in quanto l’avvio dell’affidamento da parte del gestore S.A.P.I. S.r.l. è avvenuto nel corso del 
2020. 
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Di seguito si illustra e motiva, in maniera specifica, la scelta dei valori γ�,�, γ�.�, γ2.� di cui all’art. 
16 del MTR per la quantificazione del coefficiente di gradualità (1 + γ�).  
 

ΣTVold
2019 1.777.675,16 

  

ΣTF old
2019 1.569.124,71 

  

ΣTVold
2019+ ΣTF old

2019 3.346.799,87 
 
Quantità di RU dell’anno 2019 11.838.211 Kg 

 

CUeff2019 – Costo Unitario Effettivo 0,2827 

Benchmark di riferimento Comune di SAN SALVO 0,3883 

RCTV, 2021+ RCTF, 2021 = 0 0 

4.6 Focus sulla valorizzazione dei fattori di sharing 
Sulla base di quanto comunicato dal gestore: 
- “Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti”. 
- “Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI”  
sono pari a: 

COMUNE DI SAN SALVO Anno 2021 

 Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR 0,00 

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI 131.964 

 
Sono stati valorizzati i fattori di sharing come indicato di seguito: 
Fattore Di Sharing – b 0,60 

ω2021 0,40 

Fattore di Sharing – b(1+ω2021) 0,84 

4.7 Scelta degli ulteriori parametri 
 

4.7.1 Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 

Ai sensi dell’articolo 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 dal totale dei costi del PEF sono sottratte 
le seguenti entrate:  

a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del 
decreto-legge 248/07;  

b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;  
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;  
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente. 

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 Importo 
Contributo MIUR 2020 – Componente Fissa  12.726,33 
Entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione 0 
Entrate derivanti da procedure sanzionatorie 9.016,00 
Ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente 0 
Totale Entrate 2021 21.742,33 
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4.7.2 Scomposizione TARIFFA TARI 2021  

Per l’anno 2021 l’importo articolato agli utenti è pari ad euro 3.335.092,05 al netto delle detrazioni 
di cui al comma 1.4 della Determinazione n. 02/2020-DRIF indicate nella precedente tabella. 
 
La scomposizione del totale delle entrate tariffarie da articolare agli utenti è la seguente: 

Tariffa Finale Scomposta per elaborazione TARIFFE TARI Tariffa variabile Tariffa fissa 
Tariffa 

Complessiva 

Tariffa finale PEF MTR 2021 2.133.210,18 1.201.881,87 3.335.092,05 

 
Null’altro da aggiungere. 
 



       PEF 2021

Input dati 

Ciclo integrato RU

COMUNE DI SAN SALVO

Input gestori (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR 

Ciclo integrato 

SAPI

 RU

Costi 

del 

Comune/i

TOT PEF

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati –  CRT G 176.623              

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani – CTS G 26.038                

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – CTR G -                       

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate – CRD G 1.156.329           

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR – COI
EXP

TV G

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR G

Fattore di Sharing  – b E 0,6

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing – b(AR) E

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI G 131.964              

Fattore di Sharing  – b(1+ω) E 0,84

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing  – b(1+ω)AR CONAI E 110.850              

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – RCTV G

Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E

Rateizzazione r E

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili –  (1+ɣ)RC TV /r E

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 122.210              

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – CSL G 264.934              

                   Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti - CARC G -                       

                    Costi generali di gestione - CGG G 114.711              

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili  - CCD G

                    Altri costi - COal G

Costi comuni – CC C

                   Ammortamenti - Amm G 41.361                

                  Accantonamenti - Acc G -                       

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G

                        - di cui per crediti G

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G

                Remunerazione del capitale investito netto - R G 23.282                

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso - Rlic G -                       

 Costi d'uso del capitale - CK C 64.642                

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR – COI
EXP

TF G -                       

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – RCTF G 2.145                   

Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E

Rateizzazione r E

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – (1+ɣ)RCTF/r E

Oneri relativi all'IVA indetraibile G

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa C

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E

Componenti facoltative Deliberazione 238/2020/R/rif

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR– COV
EXP

TV facoltativo

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR– COS
EXP

TV facoltativo

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex Deliberazione 238/2020/R/rif) C

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR– COV
EXP

TF facoltativo

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex Deliberazione 238/2020/R/rif) C

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex Deliberazione 238/2020/R/rif al lordo della componente di rinvio RCNDTV) C

Valorizzazione della componente di cui all'art. 7 ter.2 del MTR – RCND TV

Componente di rinvio di cui all'art. 7 ter.2 del MTR – RCNDTV facoltativo

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  al netto della componente di rinvio RCNDTV

Grandezze fisico-tecniche 

% rd G

q a-2 G

costo unitario effettivo - Cueff  €cent/kg G

fabbisogno standard €cent/kg E

costo medio settore €cent/kg E

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di rd  - ɣ1 E

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo  - ɣ2 E

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio  - ɣ3 E

Totale γ C

Coefficiente di gradualità (1+γ) C

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività - Xa E

coeff. per il miglioramento previsto della qualità - QLa E

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale  - PGa E

coeff. per l'emergenza COVID-19 - C192020 facoltativo

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe - ρ C

(1+ρ) C

 ∑Ta C

 ∑TVa-1 E

 ∑TFa-1 E

 ∑Ta-1 C

 ∑Ta/ ∑Ta-1 C

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C

delta ( ∑Ta-∑Tmax) C

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

riclassifica TVa E

riclassifica TFa E

Attività esterne Ciclo integrato RU G

Legenda celle

compilazione libera

non compilabile

celle contenenti formule

celle contenenti formule/totali

agg. 24-06-2020

Appendice 1 al MTR (versione integrata con la Deliberazione 238/2020/R/rif)



 

  

R 
  ELAZIONE    ACCOMPAGNATORIA   

  
  

PEF GREZZO    

2021 
  

  

  

C
O

M
U

N
E

 D
I S

A
N

 S
A

LV
O

 - 
C

_I
14

8 
- 1

 - 
20

21
-0

3-
15

 - 
00

08
50

2



 

   

 
   

COMUNE DI SAN SALVO   

    

  
PEC   

    

      

MAIL   

  

amministrazione@pecsapiec 
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PREMESSA   
   

Definizione presente Relazione   

Si forma la presente relazione di accompagnamento al fine di definire e dettagliare i dati che 

Sapi S.r.l fornirà al Comune di San Salvo in quanto ETC, per la compilazione del PEF 

riguardo le parti di propria competenza.   

  

Perimetro dell’affidamento e servizi forniti  
L’ambito servito da SAPI S.r.l è il territorio del Comune di San Salvo.  

Servizi forniti:  

• Raccolta domiciliare Porta a Porta per frazione indifferenziata, carta e cartone, plastica, 

vetro, alluminio, frazione organica;  

• Raccolta domiciliare a prenotazione per ingombranti, RAEE;  

• Raccolta pannolini e pannoloni;  

• Raccolte dedicate olii vegetali esausti, inerti e abiti usati;  

• Raccolta, traporto e smaltimento rifiuti mercati e feste;  

• Servizi di spazzamento stradale, svuotamento cestini e raccolta foglie  

• Servizi di raccolta abbandonati  

• Gestione Centri di Raccolta  

• Trasporto e conferimento rifiuti presso impianti di smaltimento o recupero;  

• Servizio di trasporto e smaltimento delle seguenti tipologie di rifiuto: Pile e batterie, 

medicinali, Prodotti e loro contenitori etichettati “T” e “F”;  

• Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti Utenze non domestiche;  
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.   

   

Altre informazioni rilevanti   
Il gestore dichiara:   

• che in merito allo stato giuridico – patrimoniale non sono in corso procedure 

fallimentari di concordato preventivo o di liquidazione coatta;   

• che non sono in corso ricorsi pendenti fra l’appaltatore con il Comune di San Salvo.;  

che l’appaltatore non ha in carico sentenze passate in giudicato con il Comune di 

San Salvo.   

Documenti di input utilizzati per il calcolo dei dati di propria 

competenza per la redazione del PEF Grezza   

   

• Fonti contabili obbligatorie (Bilancio, Libro cespiti)   

• Contratto di appalto   

• Giustificativo economico e progetto di gara   

   

      

DATI RELATIVI ALLA GESTIONE    
   

Criteri e driver con il quale sono state ripartite le poste comuni (costi)   

• Criteri di riclassificazione del conto economico   

Il conto economico è stato riclassificato secondo le indicazioni dell’Allegato 1 delle 

Deliberazione 31 ottobre 2019 443/2019/R/RIF di ARERA in particolare ai sensi 

dell’art. 6.   

   

  RIPARTIZIONE COSTI CSL, CRT, 

CRD  

B. 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e    177.528 €  

B. 7) Per servizi  

205.243 €  
  

B. 8) Per godimento beni di terzi  

97.401 €  
  

B. 9) Per il personale  

1.157.323 €  
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• Criterio di ripartizione tra CRT, CRD e CSL   

Partendo dalla ricostruzione della ripartizione dei costi nel Giustificativo economico di 

gara tra le voci riferibili all’attuale definizione di CRT, CRD e CSL è stato definito il 

seguente driver di ripartizione:   

   

    % incidenza    importo   

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei 

rifiuti urbani indifferenziati –  CRT   
  

11,1%  

176.622 €  
  

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle 

frazioni differenziate – CRD  
72,2%  

  
1.156.329 €  

  

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – 

CSL  
16,7%  

  
  264.934 €  

   

   

Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia   

I ricavi sono gestiti dall’Appaltatore e sono dettagliati nella Tabella seguente:   

   

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI  

– ARCONAI   

131.964 €  

Proventi vendita materiali ed energia - Ar    

   

     

Dati relativi ai costi di capitale   

• Driver di ricalcolo degli ammortamenti   

Gli ammortamenti sono stati ricalcolati secondo le indicazioni dell’Allegato 1 delle 

Deliberazione 31 ottobre 2019 443/2019/R/RIF di ARERA in particolare ai sensi 

dell’art.   

13.   

   

• Calcolo della remunerazione del capitale investito netto   

La remunerazione del capitale investito netto è stata calcolata secondo le indicazioni 

dell’Allegato 1 delle Deliberazione 31 ottobre 2019 443/2019/R/RIF di ARERA in 

particolare ai sensi degli articoli 11 e 12.   

   

• Calcolo della remunerazione delle immobilizzazioni in corso   

La remunerazione del capitale investito netto è stata calcolata secondo le indicazioni 

dell’Allegato 1 delle Deliberazione 31 ottobre 2019 443/2019/R/RIF di ARERA in 

particolare ai sensi dell’articolo 12.   
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Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   

Nella componente a conguaglio dei costi fissi è riportata la somma del conguaglio degli 

ammortamenti AMMtar2020 e della remunerazione del capitale IMN2020 (rif. Definizioni 

Foglio IFEL) riparametrati sull’intero anno.  

   

Driver di ripartizione dei CGG (Costi generali di gestione)   

• Il Driver di calcolo per la ripartizione dei costi generali di gestione applicato per la 

definizione dei CGG di competenza della commessa è stato basato sulle ore lavorate.   

   

• Tutti i costi, in coerenza con le scritture contabili, sono al netto dell’IVA.   

   

• Ogni componente della rete rendiconta i propri costi, quindi non sono contabilizzati i 

ribaltamenti all’interno della rete, il costo totale è dato dalla somma dei costi dei due 

PEF Grezzi consegnati   

   

RESTITUZIONE DEI PARAMETRI DI PROPRIA 

COMPETENZA   
   

Prospetto delle componenti della parte fissa della Tariffa per il PEF 2021 basati sulle scritture 

contabili 2020 riparametrati sull’intero anno 

   

DATI INPUT PEF GREZZO – dati 2020 riparametrati 

sull’intero anno  

 IMPORTI    

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – CSL   
264.934 €    

Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con 
gli utenti -   
CARC                  0,00 €    

Costi generali di gestione - CGG   114.711 €    

Componenti dei costi dell’uso del Capitale CKa   64.642 €   

Di cui Ammortamenti - Amm   
41.361 €    

Di cui Remunerazione del capitale investito netto - R   23.282 €    

Di cui Remunerazione delle immobilizzazioni in corso - Rlic                     0,00 €  

   

   

Prospetto delle componenti della parte variabile della Tariffa per il PEF 2021 basati sulle scritture 

contabili 2020 riparametrati sull’intero anno  
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DATI INPUT PEF GREZZO – dati 2020 riparametrati 

sull’intero anno 

 IMPORTI    

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
indifferenziati –    
CRT   176.623 €    

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti 

urbani – CTS   
26.038 €    

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – 

CTR   
                       0,00 €  

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni 

differenziate – CRD   
  1.156.329 €    
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Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI –  

ARCONAI   131.964 €  

Proventi vendita materiali ed energia - Ar                       0,00 €  

   

   

I dati basati sulle scritture contabili 2017, necessari al calcolo delle componenti di conguaglio, 

sono già stati trasmessi con il PEF grezzo 2020  

7   
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NOTE    
   

In allegato:   

• Appendice 1 MTR   

• Dichiarazione di Veridicità   

   

   

9   
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Società Autotrasporti Pulizie Industriali  

di Petroro Silvio S.r.l. – in sigla S.A.P.I. S.r.l. 

66054 VASTO – Via Tobruk, 24 

Partita IVA: 00632340691 

Tel. 0873.365114 

www.sapiecologia.it 

Albo Nazione Gestori Ambientali N° AQ00350 

info@sapiecolgia.it - amministrazione@pec.sapiecologia.it    

           

   

 

DICHIARAZIONE DI VERIDICITÀ 

 

Deliberazioni dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 443/2019/RIF 

 

Il sottoscritto Giovanni Petroro nato a Vasto il 06/10/1958 ed ivi residente in Via 

Santa Lucia 117/A, C.F PTRGNN58R06E372G, in qualità di amministratore unico e 

Legale Rappresentante della società S.A.P.I. srl con sede legale a Vasto, Via Tobruk 

n. 24, P.IVA e C.F. 00632340691, tel. 0873.365114, e-mail info@sapiecologia.it, PEC: 

amministrazione@pec.sapiecologia.it,  
 

Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA 

- che i dati, le informazioni e la documentazione trasmessi in data 05 Marzo 2021, 

rilevanti ai fini tariffari sono completi e veritieri; 

- che le informazioni e i dati di natura patrimoniale, economica e finanziaria trasmessi 

trovano corrispondenza nei valori contenuti nelle fonti contabili obbligatorie, tenute ai 

sensi di legge, del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti o dei singoli 

servizi che lo compongono; 

- che il titolo autorizzatorio sulla base del quale si sta attualmente fornendo il servizio 

integrato di gestione dei rifiuti o dei singoli servizi che lo compongono è conforme alla 

normativa vigente. 

In fede  

 

Vasto, 05/03/2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







DICHIARAZIONE DI VERIDICITÀ  

DELIBERAZIONI DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AMBIENTE 443/2019/R/RIF 
 

LA SOTTOSCRITTA     TIZIANA MAGNACCA    NATA    A  ATESSA      IL 16.12.1973 

RESIDENTE   IN   SAN SALVO      VIA PIERLUIGI NERVI   NR.25 

IN QUALITÀ DI LEGALE   RAPPRESENTANTE    DEL COMUNE DI SAN SALVO  (CH) 

AVENTE SEDE LEGALE     IN        SAN SALVO    P.ZZA  PAPA  GIOVANNI XXIII N.7  

CODICE FISCALE  00247720691      PARTITA IVA  00247720691 

TELEFONO       0873 3401 

INDIRIZZO E-MAIL:  SEGRETERIA@COMUNE.SANSALVO.CH.IT 

AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DEL  D.P.R. N. 445/2000 

 

DICHIARA 

- CHE I DATI, LE INFORMAZIONI E LA DOCUMENTAZIONE TRASMESSI IN DATA ____________, 

RILEVANTI AI FINI TARIFFARI SONO COMPLETI E VERITIERI; 

- CHE LE INFORMAZIONI E I DATI DI NATURA PATRIMONIALE, ECONOMICA E FINANZIARIA 

TRASMESSI TROVANO CORRISPONDENZA NEI VALORI CONTENUTI NELLE FONTI CONTABILI 

OBBLIGATORIE, TENUTE AI SENSI DI LEGGE, DEL GESTORE DEL SERVIZIO INTEGRATO DI 

GESTIONE DEI RIFIUTI O DEI SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPONGONO; 

- CHE  IL TITOLO AUTORIZZATORIO SULLA BASE DEL QUALE SI STA ATTUALMENTE FORNENDO IL 

SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI O DEI SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPONGONO: 

È CONFORME ALLA NORMATIVA VIGENTE 
 

 

 DATA    

    IN FEDE 



Allegato B 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2021  

TARIFFFE UTENZE DOMESTICHE 

(METODO NORMALIZZATO con deroghe) 

Tipologia Componenti 
nucleo familiare 

Ka  Kb  Tariffa fissa 
€/ mq.anno 

Variabile €/anno 

 
 
Abitazione 
residenziale 

1 componente 0,81 0,60 0,450880 48,169190 

2 componenti 0,94 1,26 0,523244 101,155299 

3 componenti 1,02 1,44 0,567775 115,606056 

4 componenti 1,09 1,76 0,606740 141,296291 

5 componenti 1,10 2,32 0,612307 186,254201 

6 o più 
componenti 

1,06 2,72 0,590041 218,366995 

 
Cantine, garage 
pertinenze 
abitazione 
residenziale e non 
pertinenziali 

1 componente 0,81 0,60 0,450880  

2 componenti 0,94 1,26 0,523244  

3 componenti 1,02 1,44 0,567775  

4 componenti 1,09 1,76 0,606740  

5 componenti 1,10 2,32 0,612307  

6 o più 
componenti 

1,06 2,72 0,590041  

Abitazione non 
residenziale 

non residente 
(attribuzione tre 
componenti in 
mancanza di 
dichiarazione) 

1,02 1,44 0,567775 115,606056 

Cantine, garage 
pertinenze 
abitazione non 
residenziale 

non residente 
(attribuzione tre 
componenti in 
mancanza di 
dichiarazione) 

1,02 1,44 0,567775  

Cantine, garage non 
pertinenziali  di un  
abitazione non 
residenziale 

non residente 
(tre componenti) 

1,02 1,44 0,567775  

 

 

 
 



 

Allegato C 

TARIFFFE UTENZE NON DOMESTICHE anno 2021  
(METODO NORMALIZZATO con deroghe) 

Cat. Descrizione Kc Kd Fissa al 
€/mq. 

Variabile €/ 
mq 

A01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,94 5,50 0,833042 0,994503 

A02 Cinematografi e teatri 0,70 4,12 - - 

A03 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta,vendita all'ingrosso,aziende agricole,fattorie didattiche, 

cantine e simili, parcheggi. 

0,66 5,85 0,584902 1,057790 

A04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi e palestre. 1,11 9,82 0,983698 1,775640 

A05 Stabilimenti balneari, ombreggio,darsena,porto turistico. 0,59 5,20 0,522867 0,940258 

A06 Esposizioni, autosaloni 0,85 6,56 0,753282 1,186171 

A07 Alberghi con ristorante, attività ricettive in residenze rurali (con ristorante). 1,69 16,19 1,497703 2,927456 

A08 Alberghi senza ristorante, affittacamere,unità abitative ammobiliate ad uso turistico, case religiose di 

ospitalità, ostelli della gioventù.  

1,30 12,35 1,152079 2,233112 

A09 Case di cura e riposo, convitti. 1,31 12,51 1,160941 2,262043 

A10 Ospedali 1,86 16,38 - - 

A11 Uffici, agenzie, studi professionali e medici, sindacati. 1,52 12,36 1,347046 2,234920 

A12 Banche e istituti di credito 1,19 10,39 1,054595 1,878707 

A13 Negozi abbigliamento ed articoli sportivi, calzature, libreria, cartoleria,pelletterie, elettrodomestici,ferramenta 

e altri beni durevoli. 

1,47 12,87 1,302736 2,327137 

A14 Edicola, farmacia, tabaccaio, erboristeria, ricevitorie, profumerie,ortopedie e sanitarie, generi di monopolio, 

plurilicenze. 

1,50 13,22 1,329322 2,390424 

A15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli, ottica, antiquariato, fotografi, gioiellerie, 

strumenti musicali, videonoleggio,armerie. 

0,91 8,80 0,806455 1,591205 

A16 Banchi di mercato beni durevoli 1,19 8,36 1,054595 1,511645 

A17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista , solarium, centro tatuaggi,lavanderie. 1,50 13,21 1,329322 2,388616 

A18 Attività artigianali tipo botteghe: falegnami, idraulici, fabbri, elettricisti, posatori. 1,14 10,02 1,010285 1,811804 

A19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto,gommista. 1,51 12,10 1,338184 2,187907 

A20 Attività industriali con e senza capannoni di produzione 1,41 12,38 1,249563 2,238536 

A21 Attività artigianali di produzione beni specifici: pasticceria, gelateria, panetteria e simili con laboratorio di 

produzione, serigrafia, sartoria, autodemolizione, tappezziere con laboratorio, laboratorio odontotecnico, 

vetreria.   

0,92 10,54 0,815317 1,905830 

A22 Ristoranti, Trattorie, Osterie, Pizzerie, Pub. 2,38 20,95 2,109191 3,788153 

A23 Mense, birrerie, amburgherie 2,30 20,16 2,038294 3,645306 

A24 Bar, Caffè, Pasticceria senza produzione, enoteca 1,80 15,75 1,595186 2,847895 

A25 Supermercato, Pane e Pasta, Macelleria, Salumi e Formaggi, minimarket,  Rosticceria e gastronomia, 

rivendita vini o liquori. 

1,40 13,70 1,240700 2,477217 

A26 Plurilicenze Alimentari e/o miste, Articoli per l’agricoltura, Negozi x animali 1,40 21,55 1,240700 3,896644 

A27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio, gelaterie da asporto 2,21 23,36 1,958534 4,223926 

A28 Ipermercati di generi misti 1,65 14,53 - - 

A29 Banchi di mercato genere alimentari 1,67 17,70 1,479978 3,200492 

A30 Discoteche, night club,sale giochi 0,77 11,80 0,682385 2,133661 

A31 Aree Scoperte pavimentate, stabilimenti balneari, sport e giochi  0,28 2,48 0,248140 0,448431 

A32 Aree Scoperte operative ristoranti 1,70 14,97 1,506565 2,706857 

A33 Aree Scoperte operative bar, pub 1,28 11,25 1,134355 2,034211 

A34 Aree Scoperte magazzini 0,33 2,93 0,292451 0,529799 

A35 Aree Scoperte Capannoni Industriali 0,71 6,19 0,629212 1,119268 

A36 B & B   Bad  and Breakfast 1,08 9,50 0,957112 1,717778 

 

 




